
lojonio@libero.it

19 gennaio 2018 • N. 27





5
POLITICAPreelezioni
VOLATA FINALE 
CON TANTE INCOGNITE

8
POLITICAPreelezioni
«NOI CANDIDIAMO 
IL TERRITORIO»

9
POLITICAPreelezioni
«CHIARELLI IN CAMPO?
CERTO»

10
SPECIALReport
AMBASCIATRICE DI GRAZIA
E DI BELLEZZA

di Pierangelo PUTZOLU

14
ECONOMIAPorto
DALL’ANCE APPELLO 
AGLI ENTI LOCALI

16
ECONOMIAIndustria
«FARE SQUADRA 
PER RISORGERE»

18
ECONOMIAPorto
AGENTE RACCOMANDATA-
RIO MARITTIMO, ALIAS 
UNO SCONOSCIUTO

di Valentino GENNARINI

21
ATTUALITÀGiustizia
LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI

22
ATTUALITÀDramma
ALLA FINE HA VINTO MARIO

di Gianmarco SANSOLINO

24
ATTUALITÀL’iniziativa
TARANTO... DA PULIRE

26
ATTUALITÀSalute
ACQUE PER TUTTI I GUSTI

di Nicola Ettore MONTEMURRO

29
ATTUALITÀSanità
«LO STEN ANCHE 
A TARANTO!»

30-33
SPECIALEMontedoro

36
ATTUALITÀCultura
«BELLISSIME» È FINALISTA
AL PREMIO CROCE
Il libro-inchiesta della tarantina
Flavia Piccinni

40
ATTUALITÀCultura
CERCATE L’ANTICA MADRE
Mostra d’Arte a Palazzo Barion
Santamato

41
ATTUALITÀSpettacoli
MOTORI, MISS 
E SICUREZZA STRADALE

45
SPORTFrancavillaCalcio
VIRTUS FRANCAVILLA 
SEMPRE PIÙ "VERDE"

di Leo SPALLUTO

46
SPORTBasket
BRINDISI, LA BEFFA 
ALL'ULTIMO SECONDO

Lo Jonio Editrice, via Di Palma 50, Taranto - Tel. 339 3257186 ~ Reg. Tribunale Ta n. 1963/17 del 06/07/2017, reg. stampa 3/17
Direttore responsabile: Pierangelo Putzolu ~ Vice Direttore: Leo Spalluto
Progetto grafico: Angelo R. Todaro ~ Email: lojonio@libero.it ~ Facebook: Lo Jonio ~ Sito web: www.lojonio.it 
Impaginazione: Studio PuntoLinea ~ www.studiopuntolinea.com ~ studio@studiopuntolinea.com ~ Per la pubblicità: 347 1349818
Stampa: Litografia Ettorre ~ Viale Ionio, 16 - 74023 Grottaglie TA

sommario

Lo Jonio • 3

19 gennaio 2018 • Anno II • N. 27

TARANTO
CALCIO
IL TARANTO 
È TORNATO 
A SOGNARE

di Leo Spalluto
a pagina 43

In copertina: Roberta Di Laura



4 •  Lo Jonio

Editoriale
di Leo SPALLUTO

SBARCHIAMO ANCHE SUL WEB PER COLLEGARE
LO JONIO AL MONDO INTEROQuando si apre un nuovo capitolo c’è sempre il rischio di incorrere in una selva di luoghi comuni.  So-prattutto quando si annuncia l’arricchimento di un progetto, il suo compimento o completamento. Ma
Lo Jonio – i nostri lettori lo sanno – non è incline ai proclami, rifugge dalle esagerazioni, va avanti per lasua strada. Un passo dopo l’altro. Con un unico obiettivo: essere al fianco dei cittadini (pugliesi e nonsolo), dando voce ai loro problemi, esigenze, messaggi, racconti senza alcun discrimine. Senza padrini opadrini, senza posizioni preconfezionate, senza indicazioni da decrittare, senza personaggi misteriosida accontentare.

Lo Jonio è un giornale, nel senso più banale e autentico della parola. Vogliamo essere interpreti di unterritorio ricco di potenzialità e contraddizioni, di speranze e di drammi, di progetti e delusioni. Il nostronome è il nostro orizzonte: siamo pronti, gradualmente e sempre di più, a descrivere tutte le comunitàche si affacciano sull’arco jonico. Tutte le donne e gli uomini che vivono “in quei posti davanti al mare” onel loro immediato entroterra, tra Puglia e Basilicata. Vogliamo dare spazio a quel Sud troppo spessotrattato come un figlio di un dio minore, lontano da Roma e dai giochi di Palazzo, relegato ad un ruoloresiduale o condannato a troppi doveri senza poter rivendicare i giusti diritti.Noi siamo qui. Per raccontare. E dalla prossima settimana lo faremo anche attraverso il web. Permettere in contatto con il mondo intero la nostra terra. Per ricollegare emigrati lontani e parenti vicini.Per descrivere, quotidianamente e in modo appropriato, le mille vicende che accadono attorno a noi.«lojonio.it» è il nostro quotidiano on line: si arricchirà pian piano, affronterà le vicende di tutti i giornicon lo stile asciutto e immediato che Internet richiede. La nostra ricchezza siete voi, affezionati lettori.Siete voi, sponsor e inserzionisti che avete creduto nella bontà del nostro prodotto giornalistico.La ricetta non cambia, il nostro sforzo si moltiplica: al vostro settimanale preferito si aggiunge l’infor-mazione in Rete. Tutto rigorosamente gratuito. Dalla vostra parte: come sempre. 
Lo Jonio
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GGiorni decisivi. Le candida-ture alla Camera e al Senatoe quelle per una poltrona disindaco negli ormai innume-revoli comuni commissariati o sciolti,da ultimo Carovigno (pochi quelli a sca-denza naturale), lungo l’arco jonico-sa-lentino stanno per profilarsi (il 29gennaio la data ultima), ma è chiaroche la definizione delle prime (elezionipolitiche) determinerà quelle delle am-ministrative di maggio, che avrà in
Brindisi il suo piatto-forte. Nella cittàadriatica si cominciano a scoprire lecarte, anche se tutto ancora è in fer-mento. Massimo Ciullo, tra i papabilicandidati sindaco per il centro-destra,avverte: «Con me sindaco, fuori gli in-dagati e nessun clientelismo, obbligo difirma del codice etico».E mentre si discute di nomi, ForzaItalia continua a lavorare per allargarela coalizione. “Ho ricevuto un corteseinvito dal segretario di FDI per fissarea breve un incontro tra i segretari pro-vinciali di FI, Lega ed FDI al quale avevorisposto dando la mia disponibilità, in

ragione di alcuni impegni già assunti,per la giornata di sabato 20 gennaio”,ha informato l’avvocato Antonio An-
drisano, coordinatore provinciale diForza Italia.«A questo punto, preso atto da al-cuni articoli di stampa dell’importanzadata a questo incontro e della centralitàriconosciuta a FI, ritengo doveroso –dopo aver interloquito con il coordina-tore regionale, l’onorevole Luigi Vitali– sentire, dapprima, i membri del coor-dinamento cittadino FI di Brindisi, con-vocare, poi, il direttivo provinciale di FIe da ultimo, ma non per ultimo, fissareuna riunione con gli alleati centristi,con la Lega e con tutte le forze ed i mo-

vimenti di destra con i quali è già statatrovata un’intesa».«Tali preliminari passaggi – con-clude Andrisano – dovranno essere ef-fettuati in ragione del doveroso rispe-tto che FI riconosce a tutti gli alleati inuno alla necessità di ricevere, anche, unpreciso mandato dagli altri movimentipolitici, liste civiche ed associazioni giàalleate. Siamo sicuri che all’esito di taleiter sarà possibile affrontare e superareogni questione ed arricchire la coali-zione della presenza di FDI».Anche nel centro-sinistra Pd e Bbcpartono dalla questione morale: «Noalla candidatura di indagati, liste pu-lite». Intanto avanzano le prime candi-

VOLATA FINALE 
CON TANTE INCOGNITE

Giorni decisivi per la definizione delle candidature fra Taranto e Brindisi
al Parlamento e nei Comuni. Tutti i nomi

Fabrizio Nardoni e Piero Bitetti fanno il tifo 
per Cosimo Borraccino e Donato Pentassuglia: 

entrerebbero in consiglio regionale

In basso: Massimo Ciullo.
A lato: l'on. Luigi Vitali con l'avvocato 
Antonio Adrisano
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dature. Quella di Riccardo Rossi, leaderdi Brindisi Bene Comune, è il pole po-sition, si dovrà trovare la quadra con ilnotaio Michele Errico, che ha dichia-rato: “Io sono disponibile, ma è la coa-lizione che decide il candidato sindaco.Pronto a discutere su questo. Nei nostrimovimenti abbiamo persone capaci”. 
Grillini - Sono tanti, forse troppi,i militanti del Movimento 5 Stelleesclusi dalla possibilità di concorrereper le prossime elezioni politiche del 4marzo. Tra questi figura anche il brin-

disino Stefano Alparone, già candi-dato sindaco alle amministrative del2016 ed ex consigliere comunale, as-sieme alla sua ‘collega’ Elena Giglio. Al-parone era tra i nominativi candidabilial Senato per la Puglia, assieme ad al-meno altri cinque, mentre anche allaCamera saltano tre candidature in tuttala Regione. Qualcuno parla di errore,ma ciò che è certo è che le decisioni ar-rivano sempre dall’alto.
TArAnTo - Sul fronte tarantinobattaglia aperta. Il centro-sinistra at-tende “lumi” da Roma e Bari. In corsatanti nomi. L’uscente Ludovico Vicovorrebbe ricandidarsi ma FronteDemha già posto i paletti dopo la rinunciadi Michele Pelillo. Da occidente aoriente ci sono, poi, il consigliere regio-nale Donato Pentassuglia (che fa-rebbe strada, se eletto, a Piero Bitettiin viale Capruzzi), il sindaco di LaterzaGianfranco Lopane, i consiglieri comu-nali lucio lonoce, Gianni Azzaro,

Massimiliano Stellato. Cisono poi le donne: Anto-
nella De Marco, Maria Gra-
zia Cascarano ed altreesponenti della società civilei nomi in lizza.Sul fronte Sinistra, “Libe-riEUguali” stanno facendoproseliti. In campo, di si-curo, dopo l’uscita di scenadi Donatella Duranti, cisarà il consigliere regionale
Mino Borraccino che, seeletto, farebbe posto in con-siglio regionale a Fabrizio
nardoni, già assessore re-gionale all’Agricoltura.Nel centro-destra la partita-chiavela stanno giocando Forza Italia e Dire-zione Italia. Molto dipenderà dai postiche Raffaele Fitto riuscirà a “strappare”.Si risolveranno così i casi di Martino
Tamburrano (presidente della Provin-cia) e dell’onorevole Gianfranco Chia-relli, entrambi pretendenti al collegiosenatoriale.Tamburrano in queste set-timane ha messo il “turbo” e ha ricon-quistato la scena anche sul caso-Ilva,fra approvazioni e critiche. L’ultimamossa: scrivere al ministro Calenda echiedere la convocazione di un tavolocon le associazioni ambientaliste. Inlizza, poi, ci sono Giovanni Gugliotti,sindaco di Castellaneta. Per Fratellid’Italia Giandomenico Pilolli (Massa-fra) e leonardo Conserva, ex sindacodi Martina Franca. Tornando a Forza

Italia, “battaglia” anche fra le donne:
Antonella Cito (in caso di accordo conAt6 Lega d’Azione Meridionale), Maria
Teresa Basile, Francesca Franzoso,mentre l’ex grillina Vincenza labriola,traslocata negli azzurri, potrebbe avereun posto al sole. Tra candidati di ban-diera e candidati reali in lizza Michele
Di Fonzo, coordinatore provinciale enome forte in città di Forza Italia, eanche i sindaci di Pulsano (Pippo Ec-
clesia), Lizzano (Dario Macripò) eMaruggio (Alfredo longo).Lega-Salvini – Nei prossimi giornil’inaugurazione a Taranto, in via Capua,della sede con in prima fila Fiore Pe-
trelli e Aldo ranieri, già consigliericomunali di Taranto (fronte destra). Per “Idea” attivissimo l’avvocato
rino Fuggiano: per scendere in campoo per tirare la volata a qualcuno.

Michele Di Fonzo e Alfredo Longo
Qui sotto: Donato Pentassuglia
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Il presidente della Provincia di Ta-ranto Martino Tamburrano si can-dida al Senato. L’ok èarrivato nel corso diun incontro romano diForza Italia.
Sarà chiamato, presi-

dente, a giocare una par-
tita importante, a rap-
presentare un territorio
dalle mille sfaccettature
e che in queste setti-
mane, più che prima, sta
facendo discutere sul
tema ilva per il controri-
corso partito proprio dal
suo ufficio e opposto a
quello degli altri enti lo-
cali contro il DPCM.

«Io non ho chiesto candidature, mapiuttosto ho chiesto al  partito che la miacittà fosse attenzio-nata per le candida-ture. È una cosadiversa. Come purenulla è stato ufficializ-zato». 
Tra gli azzurri di-

verse e variegate
candidature.«Credo che il par-tito stia facendo un la-voro buono, moltobuono. Sta ascoltando,incontrando le comu-nità, sta aggregando.Sta parlando final-mente di coalizione.

Credo che Vitali (onorevole, coordina-tore regionale degli Azzurri, ndr) stiasvolgendo bene il suo ruolo, che pre-mierà in termini di consensi». 
Si è espresso favorevolmente a

proposito di alcune (possibili) new
entry come luigi romandini (già can-
didato sindaco della città con una
lista civica) e Stefania Baldassari (at-
tuale consigliere comunale d’opposi-
zione).«Non avendo sbalzi umorali ho dettoche la Baldassari è una risorsa, come hodetto che l’attenzione verso Romandini,o tanti Romandini o Ambrogi Melle oaltri, può essere alta da parte del partito.Perché no, anche inserendoli nella pos-sibile lista di candidati».

Gianmarco SANSOLINO

«NOI CANDIDIAMO IL TERRITORIO»

Il numero uno dell’Ente di via Anfiteatro, Martino Tamburrano: 
«La città deve essere rappresentata»

Martino Tamburrano
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Preoccupati. A tutto campo. Laquestione Ilva piena d’interro-gativi, la sanità tarantina chescricchiola. Direzione Italia haacceso la luce dei riflettori su troppiproblemi. A 360 gradi: GianfrancoChiarelli, parlamentare uscente, e ilconsigliere regionale Renato Perrini sisono divisi gli argomenti. Non i compiti.L’elenco delle emergenze è lungo.A partire dal futuro del siderurgico.Chiarelli vorrebbe che le beghe dellapolitica restassero fuori dal confronto.«Mi sembra invece – sottolinea – che cisi occupi di più della spartizione di po-teri interna al Partito Democratico chedel bene dei cittadini. I decreti e le at-tenzioni sbandierate dal Governo nonhanno portato a nulla. E i ricorsi e con-troricorsi in Tribunale, del Sindaco edella Regione nel primo caso, della Pro-vincia nel secondo, non servono a nulla.Per noi esiste una sola strada: l’am-bientalizzazione e le bonifiche devonoessere assicurate in tempi rapidissimie i posti di lavoro devono essere con-servati. I tarantini non possono conti-nuare ad essere derisi».Poi c’è la sanità che non funziona. Lachiusura del pronto soccorso del Mo-scati e di Grottaglie ha creato il caos.Perrini spera ancora che il presidentedella Regione Emiliano possa rivederele proprie posizioni. «Mi sto battendo –spiega – per la riapertura dei presidid’emergenza chiusi. Il direttore gene-rale dell’Asl Rossi ha preannunciato no-vità. Mi auguro che ci siano buonenotizie: per portare un malato grave daStatte al SS. Annunziata ci vogliono al-meno 35 minuti, per andare al Moscatine sarebbero sufficienti tre».Direzione Italia, intanto, sta cam-biando volto: è partita la fase di “inglo-bamento” nel nuovo partito “Noi conl’Italia”, quarta gamba del centrodestra

con lo scudocrociato nel simbolo e lafusione di forze come Udc, Idea e altre.Si attende, ad ore, l’ufficializzazionedella ricandidatura di Chiarelli.Sull’argomento una nota firmatadallo stesso Perrini, dal sindaco di La-terza Dario Iaia, da Luigi Laterza, Fran-cesca Colaninno, Francesco D’Errico eAlessandra Laghezza spazza via ognidubbio. «La sua riproposizione – scri-vono – non è mai stata messa in discus-

sione. In questi anni, sicu-ramente non facili per ilPaese, in un ruolo, quellodell’opposizione, che nonconsente grandi spazi dimanovra, soprattutto inpresenza di governi chehanno fatto largo uso delricorso al voto di fiducia ealla decretazione d’ur-genza, Chiarelli si è di-stinto per una presenzacostante e fattiva sia nei la-vori d’Aula sia in quelli della Commis-sione Giustizia, all’interno della qualeha fatto valere le sue consolidate com-petenze di professionista che da diversidecenni opera nel campo della giusti-zia. È sicuramente portatore di unampio consenso popolare. Pertanto at-tendiamo solo la ufficializzazione delleliste pronti a scendere in campo per so-stenere ancora e convintamente la suacampagna elettorale».

«CHIARELLI IN CAMPO? CERTO»

Direzione Italia rilancia su Ilva e Sanità 
e chiarisce sulla candidatura del leader provinciale

Il movimento di Raffaele Fitto, intanto, ha costituito con altre
liste "Noi con l'Italia", la quarta gamba del centrodestra

Renato Perrini 
e Gianfranco Chiarelli
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I PERSONAGGI Anche nel 2018 Roberta Di Laura, tarantina 
(vive a Statte), si conferma membro 
del Consiglio Internazionale della Danza di Parigi 
riconosciuto dall’Unesco
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«La mia passione per la danza nasce fin da piccola, già da bambinami piaceva moltissimo muovermi a ritmo di musica davanti alla te-levisione o ascoltando una canzone e così ho iniziato le prime le-zioni. Appena entrai a scuola di danza capii che non avrei piùabbandonato quest’arte, mi sembrava come se la danza avesse fatto parte di meda sempre e in quest’arte ho trovato il mezzomigliore per poter esprimere me stessa».Parole semplici, in punta di piede, parolegenuine. Parole che le si leggono in volto,anche se non le avesse pronunciate. Perché,come diceva Yuri Buenaventura, «Danzare ècome parlare in silenzio. È dire molte cose,senza dire una parola». Lei, Roberta Di Laura,tarantina, 25 anni, non ha bisogno di parlareperché la sua danza comincia ove la parola siarresta. È per questo, ma non solo, che Ro-berta anche per il 2018 si riconferma membrodel prestigioso “Consiglio Internazionale dellaDanza di Parigi riconosciuto dall’Unesco, lamassima organizzazione a livello mondialeper tutte le forme di danza”. 
Cos’è per te, roberta, la danza?«Grazie alla danza vivo ogni giorno delleesperienze incredibili che non avrei mai im-maginato ma che ho sempre sognato. Pocoalla volta ho visto realizzarsi i miei sogni cosìcome avevo sempre desiderato e ciò ripagatutti i sacrifici che bisogna affrontare ogni

Special Report

Ambasciatrice
di grazia

e di bellezza
di PIERANGELO PUTZOLU

A 25 anni è
lanciatissima

nel 
firmamento

delle 
ballerine
classiche.

«Era 
il mio sogno
da bambina,

c’è sempre da
imparare e io
lavoro ogni
giorno per 
migliorarmi 

e per 
raggiungere

altri 
importanti
traguardi»
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giorno in questa difficile ma meravigliosa carriera. Il mioobiettivo principale è quello di raggiungere sempre nuovitraguardi con impegno e determinazione nella consapevo-lezza che non si finisce mai di imparare, vivere nuove espe-rienze con entusiasmo e arricchirmi dal punto di vistapersonale ed artistico in ogni nuova avventura che la danzami permette di scoprire. Il sogno più bello che possa realiz-zare invece è quello di continuare a vivere la danza a 360°con tutte le emozioni che mi dà sul palcoscenico ma anchenella vita di tutti i giorni».
il tuo legame con Taranto, con il liceo “Archita”, che

hai frequentato.«Con la città di Taranto sento sempre un legame partico-lare. Collaboro sempre molto volentieri con le associazionipresenti sul territorio e sono davvero felice quando possotornare a danzare nella mia città perché ogni volta provodelle emozioni particolari. Ho frequentato l’indirizzo clas-sico del Liceo Archita di Taranto a cui lego tanti bei ricordinon solo della vita quotidiana sui banchi di scuola ma anchetanti ricordi dei progetti come “Architeatro” e Musicarchita”per i quali, naturalmente, curavo le coreografie. Gli anni delLiceo sono stati impegnativi perché oltre allo studio contem-poraneamente mi dedicavo agli allenamenti con la danza,sono stati anni in cui ancora non sapevo quante e quali sod-disfazioni avrei vissuto con la danza, in quel periodo si con-centravano tutti i sogni, le speranze e la grinta per realizzareciò che avevo sempre voluto. Dopo la maturità poi sono ar-rivate le prime grandi soddisfazioni da ballerina ma non homai abbandonato il mio ruolo di studentessa, ho voluto for-temente iscrivermi all’Università e contemporaneamentealla mia carriera, con tenacia e volontà, mi sono laureata inArti e Scienze dello Spettacolo nel 2016 ed ora continuo conla laurea magistrale sempre allo stesso indirizzo». 
Giri per il mondo ma sei ancorata alla Puglia e alla

tua città. Che differenze cogli?«La danza mi ha portata in molti luoghi lontani in Europama anche in Marocco ad esempio. Qualunque luogo visiti milascia sempre emozioni uniche e ricordi particolari perchéNelle foto: Roberta Di Laura



12 •  Lo Jonio

ad ognuno di essi si lega un’esperienza significativa dalpunto di vista umano e lavorativo. Di certo, la Puglia con isuoi colori, atmosfere e paesaggi è un ambiente per me unicoche mi trasmette vibrazioni particolari e che rappresenta unluogo sempre accogliente e dove posso sentirmi davvero “acasa».
Qual è il modello al quale ti ispiri?«La mia musa ispiratrice è da sempre la ballerina russaSvetlana Zakharova, fin da piccola mi piaceva moltissimoguardare i suoi video e ancora oggi, quando devo preparareuna variazione di danza classica, la osservo attentamenteper poter cogliere anche il più piccolo dettaglio o sfumaturacosì importanti in un’arte come la danza. Nella vita di tutti igiorni e in quella di ballerina, cerco di impostare il mio per-corso seguendo non un modello particolare ma semplice-mente la passione, la determinazione, la volontà, il durolavoro, l’entusiasmo, la tenacia, un po’ di fortuna e tantoamore, fattori fondamentali ma soprattutto ingredienti indi-spensabili per la ricetta della felicità nella vita e nella danza».È vero: la danza, come la vita, è ricca di fantasia e ha unlinguaggio universale, è un sogno di gioia che si realizza ogni

«Il mio legame con la
Puglia e Taranto 

è solido. Importanti 
i miei anni trascorsi 

al Liceo Archita»

Roberta Di Laura, nata a Taranto il 10/10/1992, bal-
lerina professionista, insegnante e coreografa diplomata in
danza classica, moderna e contemporanea presso la Libera
Università di Danza e Teatro di Mantova dopo supera-
mento dell’esame dell’ottavo ed ultimo grado per la danza
classica con riconoscimento da parte dell’Ajkun Ballet
Theatre di New York, ha seguito stages di perfeziona-
mento con maestri di fama internazionale, primi ballerini
ed ètoiles provenienti dalle maggiori Accademie quali l’Ac-
cademia Vaganova di San Pietroburgo, Conservatorio di
Musica e Danza di Parigi, Opera di Vienna, Bolshoi di
Mosca, Balletto di Cuba, Opéra di Parigi, Balletto Reale
delle Fiandre, English National Ballet di Londra, Contem-
porary Dance School di Amburgo, Steps on Broadway di
New York e numerose altre. Ha preso parte a diversi stages
presso prestigiose accademie quali la Scuola di Ballo del
Teatro alla Scala di Milano, la Scuola di Danza del Teatro
dell’Opera di Roma, la Scuola del Balletto di Roma e l’Ac-
cademia Nazionale di Danza di Roma. 

Nel 2013, a soli 20 anni, è entrata a far parte del Con-
siglio Internazionale della Danza di Parigi riconosciuto
dall’Unesco, la massima organizzazione a livello interna-
zionale per tutte le forme di danza. È una delle poche dan-
zatrici pugliesi ed italiane ad aver ottenuto la possibilità di
nominare altri membri, offrire una certificazione interna-
zionale ai propri allievi e partecipare ai congressi mondiali
di Ricerca sulla Danza. Tra questi ha presentato lavori di
ricerca per i Congressi svoltisi ad Atene, San Pietroburgo,
Canada, Florida, Varsavia, dove è stata protagonista di una
mostra fotografica all’Università di Varsavia e il Museo Na-
zionale Etnografico di Varsavia, in Ucraina, ad Avignone
e a Tokyo. 

Ha vinto diversi concorsi e borse di studio, ha curato
le coreografie per diversi importanti eventi ed è stata invi-
tata a danzare in numerosi e prestigiosi eventi in Italia e
all’estero tra cui degni di nota il suo debutto in qualità di
prima ballerina ed interprete principale nella produzione
internazionale “Titanic Live Concert”  con musiche di
Robin Gibb (Bee Gees) e Robin J. Gibb, la sua partecipa-
zione al “Festival Internazionale Sanremo Benessere”,
“Giovani Eccellenze 2017 - Urbino” in qualità di ospite
d’onore e a diverse tournée in Germania dove ha preso

La biografia

La ballerina russa Svetlana Zakharova, musa ispiratrice di
Roberta Di Laura



giorno, imparando passo a passo il difficile mestiere di dan-zatore. «La danza fa parte della nostra vita», diceva Llir Sha-qiri, parole sottoscritte da Roberta Di Laura, che ben leinterpreta. In punta di piedi.
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parte in qualità di danzatrice a molti eventi tra cui  “Festi-
val Interculturale di Colonia”  e “Amore, Amore. Die
schönsten italienischen Liebesgeschichten” al fianco del
celebre autore Reinhold Joppich. Si è esibita inoltre nel
corso della Cerimonia di Apertura del  “Cultural Diplo-
macy & Humanitarian Poetry Festival di Rabat in Ma-
rocco ed inoltre riceve prestigiosi riconoscimenti dall’India
per il suo talento artistico, “NatalArt 2017” – Tropea ed
inoltre è stata protagonista di una fortunata tournée in
Germania con il balletto “Lo Schiaccianoci” al Bürger-
schaftshaus di Bocklemünd e al Castello di Junkerburg
Geyen – Pulheim (Colonia).

Ha ricevuto diversi riconoscimenti: Premio “La Notte
degli Oscar” 2014 – Statte,  “Premio Internazionale Cri-
salide Città di Valentino“, “Premio "Nilde Iotti" in qualità
di personaggio femminile distintosi nel settore danza  “per
aver dato lustro alla Città di Taranto con la sua opera me-
ritoria nel mondo della Danza. Nel 2016 le è stato confe-
rito il “Premio Città di Monopoli” per la categoria Giovani
Eccellenti, "Premio Internazionale Universum Donna" da
parte della "Universum Academy" di Lugano. È stata inol-
tre premiata dal  Comune di Statte, sua cittadina di resi-
denza, che le ha conferito una targa di riconoscimento
quale "Ambasciatrice di grazia e bellezza nel mondo" ed è
stata nominata “Socia Onoraria” dell’Associazione Inter-
nazionale Pugliesi nel Mondo”. Nel 2017 le è stato confe-
rito il “Premio Adoc Città di Taranto Fiducia 2017” ed
inoltre ha ricevuto la nomina di Ambasciatrice “At large”
e nomina di direttrice artistica dell’International Univer-
sum Dance Award da parte dell’Universum Academy di
Lugano.

Laureata in Arti e Scienze dello Spettacolo all’Univer-
sità Sapienza di Roma, nel corso del 50° Congresso Mon-
diale Danza è stata presentata la sua tesi di laurea “Ida
Rubinstein: rivoluzione tra teatro e danza”, continua gli
studi con il corso di laurea magistrale in “Teatro, Cinema,
Danza e Arti Digitali” presso la stessa Università. Per
l'anno 2015 è diventata  Apulia Worldwide Reference, nel
2016 Membro Onorario e Testimonial Internazionale
dell’“Associazione Culturale Pablo Neruda” di Taranto.
Modella per l’Italia per il noto marchio internazionale di
abbigliamento “Ballet Papier” di Barcellona e per nume-
rosi progetti fotografici tra cui “In Punta di Piedi tra i Ca-
stelli di Puglia”, “Calendario 2017” promosso da Conf-
commercio Taranto teso alla valorizzazione delle bellezze
della “Città dei Due Mari”, “Ballerina Project Berlin” svol-
tosi a Berlino: qui ha posato nei luoghi più significativi
della città per il noto fotografo René Bolcz e successiva-
mente presentato presso lo “State Academic Theater of
Opera and Ballet” di Lviv in Ucraina, “Tänzerin  am
Main” realizzato a Francoforte sul Meno e pubblicato in
esclusiva sul prestigioso giornale Italo-tedesco “Corriere
d’Italia”. Attualmente impegnata alla realizzazione del pro-
getto “Tanzen auf der Donau” ad Ulm (Germania).
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DALL’ANCE APPELLO 
AGLI ENTI LOCALI

Dalla legge di bilancio misure finanziarie per rilanciare 
gli investimenti di Comuni e Provincia

Finanziamenti in opere pubbliche, riqualificazione e messa in
sicurezza del territorio: lettera di Paolo Campagna

La Legge di Bilancio 2018 haconfermato e rafforzato unaserie di misure di finanza pub-blica utili per il benessere e losviluppo delle comunità italiane, perquesta ragione l’ANCE di Taranto, lan-cia il suo messaggio agli amministra-tori locali – una lettera è stata inviata alpresidente della Provincia e ai sindaci –affinché si facciano promotori di pro-getti utili a rilanciare gli investimenti inopere pubbliche.Per gli enti locali è dunque possibilebeneficiare di spazi finanziari, attra-verso l’uso degli avanzi di amministra-zione degli esercizi precedenti e ilricorso al debito, per investimenti inopere pubbliche ed in riqualificazionee messa in sicurezza del territorio. Siparla di adeguamento e miglioramentosismico, prevenzione del rischio idro-geologico, e si allargano le maglie di in-tervento anche nel delicato settoredella bonifica dei siti inquinati ad altorischio ambientale.Si tratta di misure su cui Taranto ela sua provincia possono programmaremolto – spiega Paolo Campagna, presi-dente dell’Associazione Nazionale Co-struttori Edili della provincia ionica – eche necessitano di una urgente allertada parte degli enti locali chiamati a farerichiesta di tali spazi entro il prossimo20 gennaio.Tempi stretti dunque per i nostriComuni – sottolinea Campagna – con-siderato che le risorse liberate po-tranno essere impegnate nei settori giàenunciati ma anche per interventi diedilizia scolastica, impiantistica spor-tiva, così come per il potenziamento oil rifacimento di impianti per la produ-zione elettrica da fonti rinnovabili.

La lettera contenente l’invito a farbene e fare presto è stata inviata ai sin-daci di tutti i comuni ionici e al Presi-dente della Provincia.Abbiamo bisogno di far ripartire gliinvestimenti pubblici sul nostro terri-torio – sottolinea il presidente di ANCE– e gli enti locali hanno il dovere di co-gliere prontamente questa importanteopportunità offerta dalla Legge di Bi-

lancio. Nonostante le risorse messe incampo, osserviamo preoccupati il per-manere di grandi difficoltà nel passaredalle decisioni di spesa ai cantieri. Al-lentare la stretta sugli enti locali garan-tendo la possibilità di spendere lerisorse, ci sembra la strada giusta perfare finalmente quelle opere di cui ab-biamo bisogno e rimettere in moto ilnostro settore.

Paolo Campagna,
presidente dell'Ance
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Economia RegionePuglia
Approvata la legge regionale per Taranto. 
Il commento di Mino Borraccino (Sinistra Italiana)

«Ho votato a favore dellalegge per Taranto, forte-mente voluta dal collegaGianni Liviano. Lamen-tiamo spesso poche attenzioni verso la no-stra città, ma questa rappresenta unasvolta importante per il futuro di Taranto»”.È quanto ha dichiarato il consigliere regio-nale Mino Borraccino, di Sinistra Italiana/LiberiEUguali.«Il mio non è un voto campanilistico,perché come molti sanno, la mia azione po-litica quotidiana è rivolta, ogni giorno, atutte le sei province pugliesi, con spiritod’abnegazione, ma è la mia valutazionecomplessiva positiva. Una legge per la cittàdi Taranto, la mia provincia, in questo mo-mento anche delicato della sua storia. Lalegge per Taranto, frutto di mesi di lavoro,ora ci consegna un valido strumento fina-lizzato alla realizzazione di opere in grado

di portare sviluppo eco-nomico e occupazionalegrazie a vari interventicome il potenziamentodi infrastrutture e serviziavanzati, la valorizza-zione delle risorse locali,l’attrazione di investi-menti esterni, che pos-sano favorire l’occu-pazione locale grazieanche ad un agevolatoaccesso al credito per leimprese locali. Chiedo dunque al Governoregionale di contribuire con tutte le risorsenecessarie per avviare questi utili progettiper la città di Taranto e mettere in praticaquesta normativa. Insieme al CIS, ContrattoIstituzionale di Sviluppo, che rappresentaun importante programma di interventiper il territorio tarantino grazie ai fondi per

gli ospedali, ai fondi per ilporto, la legge per Tarantooffre l’opportunità di intra-prendere nuove iniziative,concordate con i sindaci,con i partner, con le asso-ciazioni di categoria per fa-vorire lo sviluppo occu-pazionale e contrastare glisquilibri economici. Auspi-chiamo una nuova prima-vera per Taranto conquesta legge per la qualeringrazio il collega Liviano per il suo impe-gno e mi auguro che il Consiglio regionaleutilizzi al meglio questo strumento positivoe attui i programmi previsti per la città diTaranto». Un appello rispetto al quale l’as-sessore regionale Michele Mazzarano hagià dichiarato il sostegno, nei fatti, della Re-gione Puglia.

«SVOLTA PER IL FuTuRO DELLA CITTà»

Cosimo Borraccino
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«Fare gioco di squadra».«Fare Sistema». Sono leparole-chiave che sonoriecheggiate martedì 16gennaio scorso nel salone della delega-zione di Massafra di Confindustria, cheha tenuto a battesimo il nuovo respon-sabile della sede, l’ingegner Nicola Con-vertino che succede al past presidenteAntonio Lenoci (Gruppo Stoma), nelfrattempo nominato presidente provin-ciale della sezione metalmeccanicadella stessa Confindustria.L’ingegner Convertino, imprendi-tore e rappresentante legale della ElsacEngineering, rappresenta una risorsanuova e competente nel panorama in-dustriale locale, in grado di poter sup-portare con competenza e professio-nalità le linee programmatiche di Con-findustria, facendosi portavoce dei bi-sogni e delle peculiarità del territoriolocale. Confindustria Delegazione diMassafra opera con attiva partecipa-zione alla vita industriale della provin-cia di Taranto e con impegno perseguegli obiettivi di sviluppo del territorio,che necessitano di risorse umane eprofessionali di grande spessore per ilrilancio economico del settore produt-tivo. In tal senso va rimarcata la crea-zione del marchio “Massafra IndustrialGroup”, già operativo e che ha sin quiregistrato le adesioni di importantiaziende come Stoma, Modomec, RimaFluid, Elsac Engineering, e Ri-Belt Sud.All’incontro di martedì, introdottodall’ingegner Convertino, hanno presoparte il presidente provinciale di Con-findustria, Vincenzo Cesareo, AntonioLenoci, il sindaco di Massafra, FabrizioQuarto, e l’assessore regionale allo Svi-luppo Economico, Michele Mazzarano.

In sala numerosi imprenditori e rap-presentanti dell’associazionismo mas-safrese.Il dibattito non poteva non toccareil tema-madre che, ormai ogni giorno,sta tenendo desta l’attenzione dell’opi-nione pubblica e degli imprenditori:l’Ilva. Si è ormai a uno snodo della trat-tativa e tutti, fra i relatori, hanno auspi-cato una conclusione positiva dellavicenda. Conclusione che può e deveconciliare i capisaldi della vertenza: sa-lute, ambiente, lavoro.«Dobbiamo fare sintesi – ha sottoli-neato il sindaco Quarto – credo moltonella sinergia e, per quanto ci riguarda,noi sindaci dei comuni dell’area di crisiambientale abbiamo attivato tutte leiniziative per favorire una rapida e con-veniente per tutti conclusione dellavertenza». Quarto si è poi soffermatosulla necessità di accelerare l’iter per laconclusione di infrastrutture e operepubbliche. Come la realizzazione delponte su via Ferrara. Con Rete Ferro-

«FARE SQuADRA PER RISORGERE»

Massafra snodo cruciale dello sviluppo: 
imprenditori e amministratori a confronto

Non solo Ilva: in ballo importanti infrastrutture, 
come quella del ponte sul cavalcaferrovia in via Ferrara

Un momento dell’incontro svoltosi 
a Confindustria Massafra. 

Qui sotto l’ingegner Nicola Convertino
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viaria Italiana il confronto è serrato, sipunta alla realizzazione di una soprae-velata.L’assessore Michele Mazzarano dalcanto suo ha sottolineato che «questoterritorio per difendersi ha bisogno difare squadra. Ecco perché ho criticatola decisione del presidente della Pro-vincia di discostarsi da Comune e Re-gione perchè non c’è bisogno didivaricare gli obiettivi del territorio».Il presidente degli industriali, Vin-cenzo Cesareo, al riguarda ha sottoli-neato che «proprio grazie al gioco disquadsra messo in campo nelle setti-mane scorse si è riusciti ad ottenere unpo’ di liquidità (30 milioni di euro). Masiamo ancora lontani dagli obiettivi sa-crosanti e serve dunque presentarsi altavolo delle trattative uniti e compattiperché vengano salvaguardate leaziende e i posti di lavoro, traguardoimportante per tutelare salute e am-biente in una grande azienda che altri-menti rischierebbe di produrre solodanni se fermata».Antonio Lenoci ha ripercorso letappe del lavoro sin qui svolto dalla De-legazione di Massafra e culminato con

il “lancio” di Massafra Industrial Group.Ma, come il neo delegato Convertino,ha sottolineato che il territorio può edeve puntare alla valorizzazione di altricomparti e risorse: dall’agricoltura alterziario, al turismo. Parole condivideda Convertino, il quale ha aggiunto chemolto importante sarà – e ciò già av-viene – il rapporto con le scuole. I pro-getti di alternanza scuola-lavoro, ilraccordo con altri organismi (da Con-fcommercio alle associazioni e così

via), la valorizzazione dell’immenso pa-trimonio storico-artistico, le gravine, lecripte e così via. Insomma, un tesoro.Ultimo, ma non ultimo, il porto e le“Zes”, con Massafra che è parte rile-vante della retroportualità. Tra gliaspetti da definire, come sottolineatoda Cesareo e condiviso dall’assessoreMazzarano, il capitolo delle zone Sin.Occorreranno decreti ad hoc per evi-tare che l’area di Taranto delle Zes si ri-veli una scatola vuota. 
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AGENTE RACCOMANDATARIO 
MARITTIMO, alias uNO SCONOSCIuTO

Una professione importante che andrebbe approfondita, 
sostenuta e tutelata

di VALENTINO GENNARINI*

Probabilmente neanche gli ad-detti ai lavori, ovvero gli opera-tori portuali, conoscono esat-tamente l’importanza e la cen-tralità di questa figura professionale. Iltarantino medio quasi certamente neignora persino l’esistenza.E in una città che di mari ne contaben due e che su questa preziosa risorsafonda gran parte della sua economia,questo è grave, lascia a dir poco per-plessi.Così cominciamo a mettere in chiaroche il Porto è la seconda, quando non laprima, casa dell’agente raccomandatarioe che il porto rappresenta la secondaeconomia cittadina, dopo il comparto in-dustriale, e fino allo scorso anno era ilterzo scalo commerciale italiano per mo-vimentazione merci (il dato attuale è ir-rilevabile tenuto conto dei lavori in corsoal molo polisettoriale e del rinnovo incorso delle concessioni dopo il forfait diEvergreen).Pertanto, a Taranto non è concessoessere all’oscuro di cosa faccia un agenteraccomandatario marittimo. Ed insistosu questo punto perché, in tanti decennidi professione, mi sono reso conto che lamaggior parte dei tarantini non solo nonlo sa ma non sembra neppure interes-sata ad informarsi.Diciamo subito che l’agente marit-timo svolge un ruolo primario, fonda-mentale e strategico nel Porto ed è ilpunto di riferimento della nave a terra,costituisce il tramite, il collante tra navee terra. La professione è regolamentatadalla legge 135 del 1977 e dagli articoli287-288-289-290 e 291 del codice dellanavigazione.

Per ottenere la patente di raccoman-datario marittimo bisogna sostenere esuperare un esame presso la Camera diCommercio, avendo almeno un diplomadi scuola superiore, davanti ad una com-missione composta da un magistrato chela presiede, un docente di diritto, uno dilingua inglese, il comandante della Capi-taneria di Porto, un rappresentante dellaCamera di Commercio, due rappresen-tanti degli armatori, due raccomandatarimarittimi e due rappresentanti sindacali.Il suo operato si basa principalmentesu un rapporto fiduciario tra il propo-nente (armatore o noleggiatore) el’agente, cioè il raccomandatario marit-timo. Non si realizza, pertanto, attra-verso un mero appalto o commissione.Questo è tanto più vero nell’evoluzionedei moderni traffici marittimi, in cui leesigenze dell’unità nave sono più com-plesse, dettagliate ed esigenti. Sul racco-mandatario infatti ricadono competenzeeconomiche, tecniche, amministrative,giuridiche e fiscali, nonché l’assunzionedi responsabilità civili e penali. La peculiarità dell’agente raccoman-datario è saper mediare tra l’interessepubblico e l’interesse privato, senza dan-neggiare nessuna delle parti, ma favo-

rendo chiaramente la migliore utilizza-zione del vettore ai fini dell’incrementodell’attività commerciale.Ed ora entriamo nello specifico. Ilprimo referente dell’agente marittimo èil comandante della nave. La mission èassistere il comandante, e quindi tuttal’unità che rappresenta, nei confrontidelle autorità e dei terzi. Ciò comportasvolgere attività di ricezione e consegnamerci, operazioni di imbarco e sbarco dipersonale marittimo e passeggeri, acqui-sizioni di noli, conclusione di contratti ditrasporto per merci e passeggeri con ri-lascio della relativa documentazione (es.polizze di carico che, spesso, valgono di-versi milioni di euro).Una mole di compiti che richiede unaconditio sine qua non: il raccomandata-rio non soffre di sonnanbulismo quoti-diano, non guarda l’orologio, non si curase sia giorno o notte, se sia Pasqua o fer-ragosto. Sono all’ordine del giorno, in-fatti, ogni genere di imprevisti. Qualun-que piano può essere smentito da fatticontingenti come condizioni meteo av-verse, incidenti di navigazione, sospen-sioni di lavoro per svariate ragioni.Locuzioni tipo “poi vediamo, forse, se neparla domani” non possono, quindi, rien-trare nel vocabolario di un vero profes-sionista del porto. Del suo dna, invece,devono far parte abnegazione, spirito diprontezza ed una buona dose di fantasia.Requisito indispensabile, infatti, è la ca-pacità di superare qualsiasi problemapratico o burocratico, sempre nel mas-simo rispetto della trasparenza e dellalegalità.Quasi pleonastico ricordare che è ri-chiesta la conoscenza di ogni tipo dinave, delle procedure di entrata eduscita dal porto, dei rapporti con le au-* Agente  Marittimo   

Valentino Gennarini
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torità (principalmente Capitaneria edAutorità portuale), del codice e del di-ritto della navigazione, avere una buonacultura generale, conoscenza della lin-gua inglese (passepartout per comuni-care con gente di ogni nazionalità), del-l’informatica.A fronte di tutto ciò, sarebbe utile seil raccomandatario fosse anche il titolaredell’agenzia marittima, con ultradecen-nale e comprovata esperienza e risorsefinanziarie adeguate, personale alta-mente competente e qualificato nonchévalidamente organizzato, con dotazionetecnica e tecnologica all’avanguardia.Prezioso il rapporto con gli armatori.Anni addietro il dottor D’Amico, arma-tore appunto ed ex presidente della Con-fitarma, durante un convegno a Romaebbe a dire che «le aziende armatorialidevono buona parte del loro successoagli agenti marittimi che, non soltantosono un’emanazione dell’attività arma-toriale, ma contribuiscono in modo de-terminante a riflettere sulla clientelal’immagine degli armatori che rappre-sentano».A maggior ragione va evidenziatal’opportunità, anzi la stringente neces-

sità, di coinvolgere questa figura pro-fessionale nelle scelte programmaticheche investono il Porto, essendone unacolonna portante, cosa che purtroppoquasi mai avviene. D’altro canto,l’agente marittimo non dovrebbe maimettersi in condizione di palese con-flitto d’interesse, ad esempio titolare diun’agenzia e presidente di un’autoritàportuale.Infine, uno sguardo alle cifre. La Fe-derazione nazionale agenti marittimi,aderente a Confcommercio, è l’unica or-ganizzazione imprenditoriale del settoremarittimo-portuale presente in tutti i

144 porti. Raggruppa 22 associazioni fe-derate cui aderiscono 600 aziende con8mila addetti. Gli agenti marittimi ita-liani gestiscono ogni anno 10 milioni dicontainers per un valore di circa 150 mi-liardi di euro.Dunque, una professione importanteche andrebbe meglio conosciuta e tute-lata, specie a livello locale, e ricercataanche in previsione di una nuova classedi giovani raccomandatari da formareperché siano pronti a cogliere le sfidesempre più competitive dei mercatiemergenti, dal Nord Africa al Medio-Oriente.
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Vorremmo disporre la costituzione di una Fonda-
zione con testamento olografo. È possibile?

(Angela Fanelli e Giuseppe Bolognini)

Gentilissimi lettori,
il nostro ordinamento prevede la possibilità che le

fondazioni possano essere costituite, oltre che con atto
pubblico, anche con testamento. Esistono diverse forme
testamentarie, tra cui sono ricompresi il testamento pub-
blico ed il testamento olografo. A tal riguardo, sembra
condivisibile l’opinione secondo cui la fondazione possa
essere disposta, oltre che con testamento pubblico, anche
con testamento olografo.  Quest’ultimo, sempre che ven-
gano rispettate tutte le prescrizioni normative in tema
di forma e sia redatto con le dovute accortezze, anche in
ordine alla conformità delle clausole dispositive rispetto
alle vigenti norme di legge, è idoneo a produrre gli stessi
effetti del testamento pubblico.

È bene, tuttavia, fare talune considerazioni.
In primo luogo, va rilevato che il testamento, pubblico

o olografo che sia, quale atto mortis causa, produce i suoi
effetti solo per il tempo in cui il testatore avrà cessato di
vivere e pertanto la forma testamentaria comporta la ne-
cessaria improduttività degli effetti prima della morte
del fondatore. Ne discende che l’effetto costituivo si rea-
lizzerà unicamente a seguito dell’apertura della succes-
sione e dunque a seguito del decesso del testatore. A ciò
si aggiunge il fatto che il testamento è un atto sempre
revocabile fino all’apertura della successione, e pertanto
solo in tale momento si assisterà alla stabilizzazione dei
suoi effetti dispositivi.

In secondo luogo, se pare possa ammettersi che l’atto
pubblico tra vivi costitutivo della fondazione possa essere
anche “congiuntivo”, ove più soggetti concorrano nella
medesima dichiarazione di volontà, per il testamento ciò
non è possibile. La legge prescrive, stante la sua natura
di atto personalissimo, il divieto di fare testamento da
due o più persone nel medesimo atto, né a vantaggio di
un terzo, né con disposizione reciproca. Con riferimento
pertanto alla costituzione della fondazione per testa-
mento è preclusa la possibilità che la stessa diventi og-

getto di una volontà “congiunta”. Ad ogni modo, sia che
la fondazione venga costituita prima dell’apertura della
successione con atto tra vivi sia che venga costituita per
testamento, è ben possibile che un altro soggetto, con
una successiva disposizione, anche contenuta nel proprio
testamento, attribuisca in favore della fondazione (già
costituita) ulteriori beni e diritti, al fine di dotarla di en-
tità patrimoniali aggiuntive, sì da facilitare il persegui-
mento delle finalità sue proprie.

Quanto alle modalità operative, sono ipotizzabili le
seguenti soluzioni. È possibile ricorrere alla costituzione
“cd. diretta” della fondazione da parte del testatore, il
quale, in tal caso, dovrà preoccuparsi di indicare nel ne-
gozio testamentario tutti gli elementi costitutivi richiesti
dalla legge, essenziali per perfezionare il negozio di fon-
dazione e di dotare l’ente da costituirsi di un patrimonio
sufficiente per il raggiungimento dello scopo da perse-
guire. In alternativa, la costituzione della fondazione può
divenire oggetto di un onere apposto ad una disposizione
testamentaria (cd. fondazione modale). La costituzione
della fondazione diviene un obbligo posto a carico di un
soggetto terzo rispetto al testatore, beneficiario di dispo-
sizioni testamentarie. Cordialità.

Notaio Angelo Turco

LA RUBRICA DITELO AL NOTAIO

Riprende la rubrica “Ditelo al notaio” curata da Lo Jonio (email: lojonio@libero.it) in collaborazione con
il Consiglio Notarile di Taranto presieduto dal dottor Vincenzo Vinci. Qui di seguito la domanda posta da due
lettori  alla quale risponde il notaio Angelo Turco.

Angelo Turco

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Attualità Giustizia

Sabato 20 gennaio 2018 inizio 10 nell'aula Franco Miro del Tribunale di Taranto(via Marche piano terra), si terrà un seminario formativo sul tema  del nuovoregolamento europeo in materia di protezione dei dati personali.L'evento è organizzato dalla Scuola di Alta Formazione e Studi Specializzati per Pro-fessionisti in collaborazione con il CRIS-Cittadella Universitaria di Poggiardo. Patrociniodegli Ordini degli Avvocati e dei Commercialisti ed Esperti Contabili di Taranto e dellaFondazione Scuola Forense di Taranto. Il seminario attribuisce crediti formativi ai pro-fessionisti iscritti ai relativi ordini. Dopo i saluti del presidente della Scuola Forense av-vocato. Paola Donvito, dell'ordine dei Commercialisti dottor Cosimo Damiano Latorree del presidente del CRIS dottor Sandro Tramacere. È prevista la relazione del dottorMarco Trombadori, consulente d'impresa associato ASSO-DPO.Al termine sarà illustrato il corso per DPO - Data Protection Officer. Coordina i lavoriil dott. Francesco Ruggieri responsabile del settore informatico della Scuola di Alta For-mazione. (il Direttore della Scuola di Alta Formazione e Studi Specializzati per Professionisti, avvocato Domenica Leone)

Sabato un interessante seminario formativo 
nell’aula “Miro” del tribunale di Taranto

LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI
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Attualità Dramma

Non era vita, la sua. E a 39 anni l’hapersa. Una vita di battaglie. MarioAmodio dal 2001 era operaio Ilva,impegnato in carpenteria, sui con-vertitori, tra lance che immettono ossigeno esaldatrici. Nel 2005 aveva contratto la sclerosi multi-pla, nel 2008 un carcinoma alla lingua. «Quellapolvere – diceva – me la sentivo in gola tutto ilgiorno». Era il suo «incubo luccicante». Nonriusciva nemmeno più a parlare, se non attra-verso una macchinetta. A 18 anni aveva cominciato a lavorare, nelfrattempo però si è sempre dedicato alla suagrande passione per lo sport che gli aveva frut-tato nel 2007 il titolo di campione mondiale di
karate contact. Mario perse anche l’assegnod’accompagnamento dell’ASL perché, dissero,le sue condizioni «erano migliorate». La notizia del lutto a Taranto arriva mentre sul siderur-gico si continua a battibeccare. Parole al vento, il vento neroe mortale. Il vento che porta il minerale. I colletti bianchi di-scutono nei palazzi, mentre il popolo piange i suoi caduti,che riposano all’ombra delle ciminiere. Sogni e speranzesotto un rosso, metallico, ineluttabile destino. Così Taranto è costretta ancora una volta a un addio. CosìTaranto saluta, per l’ultima volta, Mario. Segno inequivoca-bile che si rende sempre più necessario smettere di parlare.

Adesso bisogna agire. Prima che un diritto costituzionale,quello sancito dall’articolo 1, quello del lavoro, si tratta di undiritto precostituzionale, quello alla vita. Perché il produrrenon uccida più. Alla fine ha vinto Mario. Sì, ha vinto. Per lasua forza d’animo e perché nella sua guerra contro il malel’animo non l’hai mai perso. Ha continuato a lavorare, amare,vincere.  Taranto lo ricorderà così questo suo guerriero. CiaoMario.

Il pane o la vita? La sua battaglia decennale, la sua forza,
la sua città sciagurata

Alla fine ha vinto 
MARIO

di GIANMARCO SANSOLINO
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Attualità Scuola

Caro Direttore
«Tu vuoi che io rinnovelli disperato dolor?».Non ti sorprenda questo verso dantesco; tusai che io ho amato ed amo profondamente lascuola e non pochi miei scritti, ancora giova-nili, riguardano la scuola, quella scuola liceale che tu, comediscente ed io come tuo docente, frequentammo presso unliceo classico della nostra città.Caro Pierangelo, quella nostra scuola non esiste più e, avolte, nemmeno nel suo primiero“topos”.Venti riforme “democratiche”hanno ridotto i nostri licei classicia parvenza di quello che furono egli stessi dirigenti scolastici, untempo (per me più nobilmentechiamati “presidi”) oggi sono piùintenti ad essere, manzoniana-mente, provveditori di altrui disci-pline; quasi vicari di provvisionenel significato più nobile della pa-rola.Caro Direttore, per me anticoma non vecchio docente, c’è unsolo rimedio di fronte ad unascuola classica così emarginata e non lo dico come “lauda-tor temporis acti”, ma con lo sguardo al presente; e questorimedio è quello di recuperare, con una metodologia mo-derna e pragmatica, la grande cultura del mondo greco elatino.Ridate alla scuola statale la dignità di quella scuola clas-sica, ancor più oggi, che sono cambiati i tempi storici e la in-vocazione non viene da me ma da centinaia e centinaia diallievi dei licei classici che l’altro giorno si sono riuniti neiloro Istituti per riprendere quel “convivium” che Machiavellidiceva «mi fa veramente uomo e grande».Intanto eliminiamo quell’assurdo esame di maturità o,come si dice, di Stato; basterebbe l’esito finale del Consigliodi classe perché sono i rispettivi docenti veramente in gradodi saper valutare al termine i propri allievi; perché quel-

l’esame di Stato, così come oggi maturato, a mio preciso pa-rere, non soddisfa né i docenti né gli allievi. È farsesco.I licei classici devono ritornare ad essere protagonistidella cultura che vive della civiltà greca e latina e sulla qualesi basa e si è nutrita la civiltà cristiana.Tuttavia, caro Direttore, bisogna ritornare ad operaredalla scuola media inferiore, rintroducendo l’insegnamentodella lingua latina attraverso l’insegnamento vivo del lin-guaggio senza intenti precipui nozionistici di forma gram-maticale – sintattica. Non si dimentichi che la lingualatina non è come banalmente o,per ignoranza, una lingua mortama è una lingua viva perché vivenelle formazioni etimologiche dellalingua francese, inglese, tedesca,spagnola e più ampiamente nellalingua italiana.Non si può comprendere l’ita-liano se non si conosce la forma-zione latina della nostra lingua.  Queste mie semplici considera-zioni, caro Direttore, nascono dauna certezza che è già nella volontàdei giovani perché il futuro è loro ehanno ben compreso che senza unpresente dignitoso e democraticamente valido nel merito enella mente, non c’è futuro, non c’è speranza di un risorgi-mento che prima di essere economico o progressista scien-tificamente parlando deve essere etico e morale.Non più una scuola anomala, sottoposta a criteri che esu-lano dalle sue sostanziali e concrete esperienze, accorpata omeno per ragioni numeriche riguardo agli allievi, ma unascuola nei contenuti istruttivi e pedagogici che riprenda ilmagistero dell’insegnamento classico nei valori intramonta-bili dei sentimenti e delle virtù umane.Mai una scuola asservita ad un partito perché divente-rebbe partigiana, ma veramente e classicamente libera nelsuo superiore insegnamento.Un caro ed affettuoso saluto dal tuo
Paolo De Stefano

L'intervento del professor Paolo De Stefano

La cultura classica 
come 
ritorno alla civiltà

Paolo De Stefano
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Attualità L’iniziativa

«Da anni assistevo, lamentandomi e facendonumerose telefonate ad enti preposti, allento declino e abbandono della nostra cittàin ambito di senso civico. Ad un certo puntoun giorno invece di arrabbiarmi ho raccolto una carta che ungentile avventore di gelateria buttava regolarmente perterra, senza proferire alcuna parola. La reazione mi ha sor-presa perchè la persona si è subito scusata per non averlofatto al posto mio. Da lì ho pensato che allora forse darel’esempio era la strada per cercare di recuperare un po’ disenso civico anche in questa città».A parlare è Simona Buonsanti, tra le “anime di “RetakeTaranto”, gruppo spontaneo di cittadine che si è affiliato auna Rete nazionale, Retake appunto, con un obiettivo nobile:battersi per una città pulita e decorosa, rilanciare il senso ci-vico e dell’appartenenza.«Ho contattato l’aassessorato all’Ambiente – afferma Si-mona Buonsanti – e sono stata accolta dal dottor Rocco DeFranch, al quale ho esposto la volontà di unirmi ad altre cit-tadine come me, per creareun gruppo di volontari ed or-ganizzare giornate di puliziasimbolica atte a sensibilizzarela cittadinanza alla riconqui-sta del senso civico. È natacosì l’operazione Taranto dapulire. Abbiamo organizzatoal Borgo la prima giornata, anovembre, con il supportodell’Amiu, direzione tecnica(ci forniscono rastrelli, guantie buste e poi con camion tra-sportano quanto da noi rac-colto) e Comune nella per-sona del consigliere Massimi-liano Stellato che aveva prece-dentemente delega alla poli-zia municipale. Il dottor DeFranchi ci ha anche suggeritol’esistenza di un circuito na-zionale Retake di base aRoma, presente in altre 30città. Abbiamo contattato di-

rezione Retake, che dopo aver visionato il nostro gruppo sufacebook, nel frattempo arricchitosi di 2500 membri circa,ha deciso di proporci l’affiliazione. È nata a dicembre RetakeTaranto».«La seconda giornata di pulizia si è spostata logistica-mente dal Borgo a viale Liguria. Con gli sponsor cortesissimiabbiamo creato locandine, pettorine e cappellini. La prote-zione civile ci ha supportato con dei gazebo. Insomma, un

“Retake”, un gruppo di donne che sfida l’inciviltà 
e rilancia l’impegno civico. Ecco come e dove

TARANTO...
da PULIRE
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successo. La gente, dapprima sorpresa, ci ha poi fatto i com-plimenti anche per strada, non solo su facebook. Retake basala propria attività sul principio di sussidiarietà – art 118 –che prevede da parte dell’Amministrazione la facilitazione diiniziative di privati cittadini. L’unico ente da cui non abbiamoavuto riscontro è stata la Poliza Municipale, che riteniamoallo stato attuale non essere all’altezza dei servizi richiestiper combattere con telecamere e sanzioni disciplinari il mal-costume e il degrado del comportamento di gran parte deicittadini. Giorni fa ci siamo proposti a supporto delle loro at-tività, ma siamo stati praticamente ignorati».

Il gruppo è formato da Simona e Giorgia Buonsanti, Cle-mentina Vivenzio, Alessandra Laghezza, Annalisa Rizzo,Titti Lenoci. Oltre alle giornate evento, ogni tantoil gruppopromuove piccoli “retake” di sensibilizzazione ai corretticomportamenti, e pulizie e recupero di piccole realtà citta-dine. «Ci si riconosce dalle nostre inconfondibili pettorinefucsia».Prossimi eventi: domenica 28 gennaio pulizia quartierePaolo VI. Prossimo grande evento pulizia Taranto 2 ore, dalle10, di fronte al Maxxi zone Village, in via Lago di Pergusa, il18 febbraio 2018.

«RIPRENDIAMOCI I NOSTRI
LUOGHI DEL CUORE»

Il nostro progetto di impegno civico è avvalorato dal
principio di sussidiarietà, regolato dall'art. 118 della
Ccostituzione italiana, che prevede che le autono-

mie locali debbano creare le condizioni necessarie per
agevolare i cittadini che desiderino disinteressata-
mente curare interessi aventi rilevanza sociale, al fine
di far leva sul senso civico che ciascun individuo do-
vrebbe avere. Una sinergia quindi tra le istituzioni ed i
cittadini attivi per poter dare risposte più efficaci ai bi-
sogni collettivi e garantire quei diritti sociali che la Co-

stituzione ci riconosce.
Questo nostro impegno è stato già premiato dopo

solo 2 mesi di attività. Il premio è tutto da condividere
con le varie persone che ci hanno aiutate nel percorso,
e soprattutto con tutti Voi, membri del gruppo Taranto
da pulire… continueremo a mantenere il nostro logo
originale ma da oggi in poi questo gruppo diventa Uf-
ficiale Affiliato Retake, una rete nazionale basata su
quanto sopra, già presente in altre 30 città italiane.
Ecco a voi Retake Taranto. È solo l’inizio di un grande
percorso da condividere con tutti i tarantini di buona
volontà. Riprendiamoci i nostri luoghi del cuore resti-
tuendo loro dignit decoro e bellezza. Il resto verrà da
sé.
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Esistono corsi per degustatori di acqueminerali naturali che rivestono grandeimportanza ai fini di una qualifi-cata ristorazione che oltrealla scelta e provenienza delle mate-rie prime più “classiche” (tipi dipasta, riso, pane, olio, condimentie naturalmente vino, magari achilometro zero) tenga contodell’offerta di acque minerali.È infatti in via di approvazionela Carta delle Acque Mineralie quindi una proposta interes-sante di una nuovissima oppor-tunità di lavoro.La cultura enologica inquesti ultimi anni si è prepo-tentemente affermata in Italiae si fa strada sempre di più nelMezzogiorno, nel tentativo di re-cuperare il terreno perduto neiconfronti di vini di altre parti d’Italia e d’ Oltralpe. Il Sud, e la Pugliain particolare, è terra di vini impor-tanti e generosi solo non sufficien-temente reclamizzati nella pro-posta al grande pubblico, ancheestero: ma la razza è buona e ca-pace di superare agevolmente ilgap. È di dominio dei mass-mediadiscutere delle qualità dei vari vini,spesso se ne parla anche troppo ecapita di “inventarsi” sommelier an-che solo per una cena. Lasciamo que-sta momentanea “ubriacatura” e tor-

niamo alle chiare, fresche e dolciacque.Allo stato attuale di uguale cul-tura delle acque minerali rispetto alpiù illustre vino non si può ancoraparlare: eppure concettual-mente non c’è differenzain quanto esse hanno paridignità essendo molto dif-ferenti fra di loro e non c’è bisognodi possedere un palato raffinato pernon accorgersene quando le si sorseg-gia a tavola mentre si accompagnano aduna portata giusta.Delle qualità farmacologiche e cura-tive se ne è già parlato, della loro importanza per il be-nessere dell’organismo si è già sviscerato in precedentisvariate occasioni, ma non si è ancora approfondito l’aspet-to del saper scegliere un’acqua in base al tipo di pietanza:può diventare un’ arte non meno affascinante di quella diabbinare un vino.
NON TUTTE LE ACQUE MINERALI SONO UGUALILe acque minerali in base alla quantità ed al tipo di salidisciolti hanno un gusto ed una personalità assai diversi fraloro. Le acque a basso residuo fisso, propriamente dette oli-gominerali non hanno un gusto nettamente distinguibile alpalato, e questo non cambia nemmeno a seconda della tem-peratura (ambiente o fredde,meglio se a 12°) con cui ven-gono consumate. Il loro sapore “neutrale” le fa preferire nelletavole di casa in cui servono a diluire il sapore salato di unapietanza e quindi non rispondono ad una vera esigenza dis-setante . Questo avviene ovviamente anche quando si con-sumano dessert o dolci molto zuccherati in genere a finepranzo, che fanno richiamare maggiori quantità di acqua

Proprio così! Nel prossimo futuro 
(ma già in alcuni  ristoranti più esclusivi

avviene da tempo) potrà capitare 
di poter richiedere al cameriere il menu 

à la carte delle acque, esattamente 
come si fà per scegliere

il vino con cui pasteggiare

Attualità Salute e Benessere
Le minerali in base alla quantità ed al tipo di sali disciolti 
hanno un gusto ed una personalità assai diversi fra loro

ACQUE PER TUTTI I GUSTI

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale
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dall’organismo. Di fatto le acque oligomi-nerali perdono, se consumate durante ipasti, le loro specificità curative comequella di favorire la diuresi ed anzipossono diluire i succhi gastrici, ren-dendo meno efficace l’assorbimentoe la digestione dei cibi.Al contrario le acque medio-mine-rali o ricche di sali minerali si fanno “gu-stare” di più, lasciano dei sapori netti eben distinguibili (acidulo, amarognoloecc.) e si accompagnano dignitosamente apietanze corpose e saporite come carnirosse, tartufate e accompagnate da funghi,esattamente come i vini rossi dotati di unnerbo spiccato.Con cibi a base di pesce non sono altret-tanto indicate ed anzi, soprattutto con i cro-stacei ed i pesci di mare si abbinano leacque insapori, comunque mai eccessiva-mente mineralizzate.In apertura, trovano indicazione le acquegasate (dette “frizzanti o effervescenti naturali” a secondase addizionate o contenenti anidride carbonica di loro pro-prietà), servono a stimolare l’appetito inducendo una mag-giore secrezione di succhi gastrici (per la gioia delristoratore oltre che del consumatore) ed è impensabile ilnon servirle fredde (ideale sui 10°).  Le bollicine dànno una immediata sensazione di fre-schezza e quand’anche di pulizia della bocca ed hanno il po-tere di favorire la digestione di cibi troppo elaborati esaporiti.Negli Stati Uniti è usuale vedersi portarea tavola un grosso bicchiere o una caraffa diacqua con ghiaccio tritato prima dell’antipasto.Purtroppo molto spesso la cloratura dell’acqua ètale da conferire un sapore “di ritorno” abbastanzasgradevole, anche se il cloro fà la suaparte nel favorire la sensa-zione di fame aumentandol’acidità dei succhi gastrici.Molto probabilmentenon si tratta di acqua minerale e lostesso ghiaccio può avere una provenienza di-versa dall’acqua in cui si scioglie (quasi sempre dirubinetto).In linea generale non si deve travasare l’acqua mineralein caraffe o brocche, poiché c’è il rischio di confonderla pro-prio con l’acqua di rete e per ovvie ragioni igieniche.
IL BON-TON DELLE ACQUE MINERALI IN TAVOLAEsiste e si va affermando nella ristorazione un “codice”di norme di buona presentazione dell’acqua minerale chenel futuro prossimo le associazioni di categoria renderanno“obbligatorie”.Vediamo di conoscerne alcune anche allo scopo di farnetesoro fra le mura domestiche.Una buona regola è quella di leggere l’etichetta per sta-bilire l’origine e la tipologia e la provenienza dell’acqua mi-

nerale, conoscerne gli effetti e le indica-zioni. Per tale motivo, la bottiglia dell’ac-qua non deve trovarsi in un cestellocon ghiaccio, data l’inestetica possibi-lità che si stacchi l’etichetta e chequesta risulti molle ed illeggibile.L’eleganza del servizio impone lapresentazione dell’acqua in bottiglia,stappata all’ultimo momento davantial consumatore.
ET VOILÀ L’ACQUA È SERVITAAnche per l’acqua così come per ilvino, il tipo di bicchiere deve impedireche il calore della mano alteri le qualitàorganolettiche.Il vetro, ed ancor di più il cristallo,sono i materiali senz’altro più indicati peril consumo a tavola. Essi devono essere in-colori e trasparenti, anche se il blu sembraincontrare maggiormente il favore gene-rale, senza apportare però specifici vantaggi rispetto alverde.Può dare infatti una sensazione di freschezza e “di classe”,anche se di fatto tutto dipende solo dalla tipologia dell’acquaminerale in sé.Tra le mura domestiche è importante conservare l’acquaminerale lontano da raggi solari, fonti di calore come stufe,termosifoni e camini e di metterla in frigorifero dopo che èstata aperta; e comunque se è in contenitore in plastica tra-vasarla in vetro con tappo e consumarla il giornodopo.Alcune di queste indicazioni non devono sembrareaccademiche, ed anzi, senza aspettare di vederle appli-cate nella ristorazione, diventano essenziali appuntoanche in casa, in famiglia, con gli amici, perché il benessereed il volersi bene passa anche di là!
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«Nasce su iniziativa dell’ingegner FrancescaColaninno un comitato spontaneo per sol-lecitare l’estensione del servizio STEN (Ser-vizio Trasporto Emergenza Neonatale)attualmente disponibile solo a Foggia, Bari e Lecce. Questele prime adesioni:Anna Lucia Spada, Rossana Ferulli, Oriana Martucci, RosaScarano, Carmela Resta, Stella Pinto, Chiara Marinuzzi, MariaPasseri, Lucia D’ Auria, Marisa Greco, Mary Esposto, AngelaCalviello, Gilda Resta, Tatiana Margherita, Marika Mando-rino, Antonella Miccoli, Antonella D’ Agostino, Giusy Distra-tis, Alessandra Laghezza, Mimma Cervellera, StefaniaMaselli, Arianna Cassandro, Adele D’ Erchia, FilomenaSumma, Giulietta Marangi, Annalisa Giandomenico, Filo-mena Summa. Libere Professioniste, insegnanti, donne im-pegnate in politica, lavoratrici, casalinghe, madri residentia: Castellaneta, Palagianello, San Giorgio, Palagiano, Pulsano,Lizzano, Faggiano, Crispiano, Massafra, Martina Franca, Fra-gagnano.Il Comitato Spontaneo Informale per lo STEN a Tarantonasce a seguito della ufficializzazione del servizio cheesclude Taranto e Brindisi, e intende supportare le iniziativegià avviate a livello politico. Raccoglie l’appello del serviziodi Emergenza Neonatale dell’Ospedale Ss. Annunziata di Ta-ranto che ha denunciato il serio rischio di andare incontro asituazioni di particolari criticità in caso di parti problematici(con ipotesi estrema di esito nefasto per i neonati). Neigiorni scorsi era stato il consigliere regionale Renato Perrini(DIT-NCI) a depositare una interrogazione sull’argomento alpresidente della giunta regionale e assessore alla sanità Mi-chele Emiliano. Ed è a quest’ultimo che è indirizzata una pe-tizione popolare avviata dall’Ing. Colaninno, raggiungibile alseguente link:https://www.petizioni24.com/attivazione_a_taranto_del_servizio_trasporto_emergenza_neonatale_sten#formQueste le dichiarazioni dell’Ing. Colaninno:«Ho ritenuto, come mamma, prima che persona impe-gnata nel sociale, di dover attivare ogni possibile forma disollecitazione per porre rimedio ad un evidente errore com-

messo dalla Regione Puglia; davvero inconcepibile che siescluda Taranto dal servizio Sten; una provincia così noto-riamente gravata da una incidenza di patologie infantile ele-vata, purtroppo tendenzialmente in aumento, non puòessere privata di un HUB per il trasporto pediatrico. Consi-derando peraltro che l’ospedale SS. Annunziata dispone diun servizio di Terapia Intensiva Pediatrica e Neonatale, e chein caso di parto a rischio per il bambino occorre intervenirein tempi rapidi, è assolutamente irrinunciabile l’attivazionedel servizio. Per questo, ricevuta la adesione di tanti altri ge-nitori, abbiamo costituito un gruppo di lavoro e avviato unapetizione online. Invito tutti a firmarla; non ci fermeremofino a quando la regione non ci darà le risposte che atten-diamo».
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Attualità Sanità

L'iniziativa è nata dopo l'esclusione del capoluogo
jonico e della città di Brindisi decisa dalla Regione

«LO STEN 
ANCHE A TARANTO!»

Un comitato spontaneo, su iniziativa dell’ingegner Francesca Colaninno,
per sollecitare l’estensione del servizio trasporto emergenza neonatale

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA 
347 1349818

Francesca Colaninno



Carosino

Poco più di un mese ancora ditempo, per partecipare alla Xedizione del Premio Nazionaledi Poesia indetto a Taranto-Carosino.Lo slittamento dei termini, preceden-temente fissati per il 15 gennaio, si èreso necessario soprattutto per darela possibilità di prendere parte aglistudenti delle scuole superiori, seve-ramente impegnati tra i banchi dopola ripresa dalle vacanze natalizie.Nato soprattutto per risvegliare lacoscienza poetica di tanti autori inpectore, questa selezione poetica si èvia via imposta negli anni sia per letematiche trattate che per la serietàdel concorso stesso, facendo regi-strare sin dal suo esordio una cre-scita costante e di rappresentaresicuramente uno dei concorsi poeticipiù ambiti del territorio. Il tutto gra-zie all’impegno costante del CentroCulturale Comunic@re operante dacirca quindici anni e sviluppatosisotto l’ala della Parrocchia di Caro-sino, cui anche il nuovo parroco donFilippo Urso sta dando il proprio pre-zioso contributo. Grazie a questa maturata espe-rienza, l’attività del sodalizio Comu-nic@re, ancora una volta si ripro-pone all’attenzione attraverso una te-matica che trae spunto dal nomedato all’Anno Pastorale Parrocchialedi Carosino a. 2017-18. “Insieme incammino, come testimoni di Cristo”.Il concetto scelto, risulta essere tut-t’altro che esclusivamente “religioso”,ma estensivo della coscienza perso-nale di tutti: credenti, laici e persinoatei che siano. I diversi orizzonti diconfronto, che vanno appunto espli-citati in versi poetici, risiedono giànella prima parte del titolo del con-corso, così come sono estremamente

palesi i richiami, per chi vuole, ad unoccasione molto particolare, comequello sull’essere testimoni del Ri-sorto, attraverso la propria vita. Pertutti esiste comunque quel cammi-nare quotidiano dell’uomo di oggi ilquale, non può prescindere da utiliz-zare quell’avverbio “insieme”, che ri-chiama e sta a indicare esplicita-mente compagnia o convivenza, ov-vero stare con “l’altro”. L’uomo difede, in più, come suggerisce la stessala seconda parte della tematica, è in-vitato a un percorso che si fa pellegri-naggio più che fisico soprattuttointimo e negli spazi del propriocuore, in modo da rimuovere le tanteincrostazioni provocate dall’invidia,dai sentimenti di orgoglio, portati adanno degli altri. Tutti concetti comesi vede, non solo religiosi ma persinolaicamente pieni di verità e da espri-mere poeticamente in questo conte-

sto, non essendo affatto distanti traloro ma, anzi, complementari. Albando, la cui iscrizione è gratuita,possono partecipare anche gli under18 anni (studenti delle scuole supe-riori e delle III classi di scuolamedia). La scadenza di invio deglielaborati è stata prorogata al 28 feb-braio prossimo (farà fede il timbropostale). Per ogni ulteriore informa-zione e per scaricare bando e do-manda, basta visitare il sitowww.parrocchiacarosino.it o scri-vere a comunicare@progettocultu-rale.it
(Fonte: Floriano Cartanì)
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Slittano i termini per le iscrizioni alla X Edizione

TORNA IL PREMIO 
NAZIONALE DI POESIA

La scadenza di invio degli elaborati 
è stata prorogata al 28 febbraio prossimo

La Chiesa madre S. Maria delle Grazie di Carosino

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Vittoria Ottolenghi lo definì“uno dei più grandi ballerinidi jazz al mondo”. La sua vita,sin da bambino, lo ha portato a fre-quentare i più grandi artisti mondialie a lavorare in molti Stati. Ma il suospirito è rimasto semplice, intima-mente legato ai principi fondamen-tali dell’esistenza. Andrè De LaRoche, ballerino e coreografo di famamondiale, ha inaugurato a Monteiasi,in via Manzoni, la nuova scuola didanza della Asd Dejanira Ballet. Inun’intervista che ci ha rilasciato, gliabbiamo chiesto: qual è, secondo
lei, il valore della danza?«La danza, educa lo spirito. Inse-gna rispetto, umanità e umiltà: sonoquesti i valori fondamentali e princi-pali che infonde a chi la pratica conpassione. Il rispetto verso l’altro di-verso da me; l’umanità nel compren-dere le altrui esigenze; l’umiltà cherisiede nella consapevolezza di es-sere solo “uno” in mezzo a milioni dipersone. Concetti e sentimenti, pur-troppo, ormai rari in questo mondo».

A tal proposito… in provincia di
Taranto lei è ormai “di casa”. Qual-
che giorno fa era a Monteiasi al-
l’inaugurazione della nuova sede
della Dejanira Ballet. Già nel 2014
fu padrino della prima scuola di
danza della maestra Dejanira
D’Elia, a Grottaglie. Un legame che
può ormai definirsi “familiare”?«È proprio così. Dejanira, ha unpunto di forza nella sua famiglia, cheha investito, non solo dal punto divista economico, ma soprattutto dalpunto di vista umano, nella passionedi questa giovane e forte donna. Leiha un grandissimo supporto dallasua famiglia ed in essa trova la suaforza principale. Il fratello Christian,la madre ed il padre sono proiettativerso di lei e lei, con impegno e dedi-zione, li ricompensa progredendo nelsuo percorso. Quando vengo a tro-varli, il mio approccio e nei confronti

di una comunità familiare affiatata ecoesa, che permette di portare avantiun progetto importante, che crescesempre più e con ottimi risultati».
lei ha sempre avuto un rap-

porto particolare con il padre di
Dejanira, Pietro.«È un artista incredibile. Le suecreazioni sono stupende e il suo rap-porto con l’arte lo rende un padre ca-pace di comprendere la passionedella propria figlia per la danza e dicontribuire in maniera fondamentalenel suo percorso di vita e professio-nale».

Dal 2014 ad oggi lei è più volte
stato presente nella scuola della
maestra Dejanira. Com’è cre-
sciuta?«Dejanira ha un enorme pregio,che si affianca alla sua bravura. Lei simette in gioco e ha voglia lei stessa dicontinuare ad imparare e a crescereprofessionalmente. Per questo, offreai suoi alunni la possibilità di fre-quentare stage con importanti figuredel mondo della danza, consentendoloro di accrescere la propria profes-

sionalità. Non è da tutti avere l’umiltàdi voler imparare da chi ha più espe-rienza. Questo le da quella marcia inpiù che le consente di essere unavera maestra di danza e di avere unottimo rapporto con i giovani allievidella sua scuola, che educa con dol-cezza e disciplina».
Cosa dice ai giovani parteci-

panti ai concorsi?«A loro dico che, pur non arri-vando primi, il sol fatto di avere il co-raggio di mettersi in gioco e calcareil palcoscenico, li rende tutti vinci-tori. Se non hai passione nella vita…non è vita».

MoNTeDoRo

Andrè De La Roche ha inaugurato la nuova scuola della Asd “Dejanira Ballet”

«LA DANZA È RISPETTO,
UMANITÀ ED UMILTÀ»

due



San Giorgio Jonico

La passione per automobili emotociclette rappresenta, dasempre, una delle passioni piùdiffuse. Difficile comprendere fino infondo tutto l’entusiasmo che le due ole quattro ruote, riescano a suscitarein chi, ad esse, sia abituato a dedicareparticolare attenzione. Se l’oggetto diquesta passione è un auto d epoca ouna moto d altri tempi, il discorsoper gli appassionati diventa più com-plesso ed incredibilmente “serio»! Losa bene il “Club alfisti in Pattuglia”,l’associazione onlus che domenica 14gennaio ha portato a San Giorgio Io-nico la sua scuderia, unica nel suo ge-nere, offrendo alla moltitudine di

visitatori uno spettacolo insolitoquanto affascinante. Il club delle autod’epoca delle Forze dell'Ordine nascea Taranto, dall'unione di possessoridi auto d’epoca Alfa Romeo, livreedella Polizia e Carabinieri, auto ap-partenute alla Guardia di finanza e lenote “civette”, impiegate nel controllodel territorio. A questo primo e ori-ginario nucleo di soci si sono aggiuntinel tempo appassionati ed estimatoriprovenienti da diverse regioni ita-liane, uniti da un’unica grande pas-

sione: quella per le auto d’epoca. Gli “Alfisti in Pattuglia” non hannofinalità di lucro e la loro partecipa-zione a raduni, eventi e manifesta-zioni costituisce non solo una formadi spettacolo ed intrattenimento masoprattutto l una forma di spettacoloed intrattenimento ma soprattutto loccasione per promuovere quel con-cetto di legalità che quelle stesseauto hanno portato e difeso per lestrade delle nostre città. Il Club, la cuipresenza é sempre più richiesta sul

territorio nazionale in occasione dianniversari istituzionali, è impegnatoattivamente nella realizzazione diprogetti finalizzati alla promozionedella sicurezza stradale, oltre chenella raccolta di fondi utilizzati perattività di beneficenza.Il raduno “I Love Motors” tenutosia San Giorgio Ionico ha visto l’espo-sizione di un centinaio di autod’epoca oltre a numerose motoci-clette, richiamando un gran numerodi estimatori e suscitando una curio-
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Grande successo del raduno benefico “I Love Motors” 
organizzato dal Club Alfisti in Pattuglia

AUTO D’EPOCA, CHE PASSIONE
La manifestazione è stata organizzata

col patrocinio del Comune.  Particolarmente
disponibile l'assessore allo sport, cultura

e politiche giovanili, Luciano Cinieri

tre

di LAURA MILANO
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sità contagiosa. Particolarmente cu-rate le auto esposte, segno evidente,questo, della minuziosa attenzioneprestata dai rispettivi proprietari.Auto antiche, auto "di un tempo o diuna volta", come si dice in gergo... perqualcuno auto classiche, storiche, peraltri ancora mezzi che... “hanno fattola storia del nostro automobilismo».Occhi nostalgici per quanti hanno ri-visto l’auto di cui fossero innamoratida giovani, o quella per la quale sifossero consumati persino i risparmi.Con grande successo gli “Alfisti inPattuglia” hanno offerto una manife-stazione che ha saputo ben mesco-lare storia, cultura e spettacolo, e seogni manifestazione del club offrepuntualmente agli stessi soci edespositori l’occasione di “strapaz-zarsi” follemente al volante di unagazzella, per i più piccoli è estrema-mente emozionante salire a bordo diqueste auto sfreccianti, con tanto dilampeggianti accesi e a bordo di que-

ste auto sfreccianti, con tanto di lam-peggianti accesi e sirene spiegate. La manifestazione è stata organiz-zata col patrocinio del Comune di
San Giorgio Ionico. Particolarmentedisponibile l'assessore allo sport, cul-tura e politiche giovanili Luciano Ci-nieri, mostratosi da subito favorevolead offrire ai cittadini di San GiorgioIonico questa nuova esperienza cul-turale. Soddisfatto del grande af-flusso di pubblico proveniente perl’occasione anche da altre regioni delSud Italia, l’assessore ha preannun-ciato un 2018 ricco di appuntamenti.“Sono contento di constatare conquale grande interesse i cittadini diSan Giorgio Ionico stiano parteci-pando alla vita sociale e culturale delpaese”, ha dichiarato l’assessore Ci-nieri, che non manca di ringraziaretutti coloro che abbiano curato gliaspetti organizzativi dell'evento ed inparticolare il presidente del Club Al-fisti in Pattuglia Fabrizio Carriere edAntonio Simeone, “ai quali va il me-rito di aver portato questa interes-sante manifestazione nella provinciaionica”. 

GLI ARTISTI DEL PANINO
IN GARA MARCO CARRIERI DA CAROSINO

Lunedì 22 gennaio 2018 Marco Carrieri, titolare del “Boom Burger Esplosioni di Gusto!” sarà al Sigep diRimini per la finale del concorso Artista Del Panino 2017, lanciato da Vandemoortele, in collaborazione conBargiornale.Sono giunte oltre 350ricette, che hanno messoa dura prova la giuria diBargiornale, ma sarannosolo 10 i finalisti, che sisfideranno per portare acasa il titolo di “Artistadel Panino”, di fronte aduna giuria composta daChef Rubio, dallo Chef bi-stellato Moreno Cedronie dall’esperto di cucinaetnica Chef Kumale, conla partecipazione di Giorgio Borreli, Artista del Panino 2016.I finalisti si sfideranno nel preparare il panino in un tempo massimo 20 minuti, tra preparazione ed impiatta-mento, seguendo un tema a scelta tra tipico italiano, dal mondo e vegano. La miglior creazione dovrà rispettare i criteri di valutazione, quali originalità della ricetta, utilizzo e ottimiz-zazione dell'ingrediente pane nella preparazione, delle varie fasi di preparazione della ricetta e dell'attinenza altema.«La mia ricetta qual è? Non si può svelare», ha postato su Fb Marco Carrieri, «ma vi do qualche indizio: sichiama Gazpazzo, sarà un bagel al sesamo e farà parte della categoria dal mondo».
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Territorio Terra degli Imperiali

Giovedì 11 gennaio, nella sala Leonardo del Castello Imperiali di Francavilla Fon-tana, si è tenuta la cerimonia di festeggiamento per i cento anni del francavilleseGiacinto Della Corte, internato nel campo di prigionia di Baden-Baden nel 1946.Una ricorrenza che ha visto una partecipazione attiva: oltre alla numerosa famigliaerano presenti il presidente provinciale dell’Anpi Donato Peccerillo e il responsabile dell’Anpidi Francavilla Fontana Alessandro Rodia, intervenuti per onorare la figura di Della Corte, an-ch’esso presente alla cerimonia. Presente anche il Sub commissario Vincenzo Calignano perconto del commissario prefettizio Guido Aprea.L’iniziativa ha avuto il patrocinio morale del Comune di Francavilla Fontana proprio per-ché – spiega Alessandro Rodia – «è molto importante valorizzare e onorare la figura di

Francavilla Fontana: la storia del centenario Giacinto Della Corte

«IL CORAGGIO 
DI RIBELLARSI»
di FRANCESCA MASCIA

Giacinto Della Corte è nato a Francavilla Fontana l'11
gennaio 1918. A 21 anni fu chiamato a prestare il servizio
militare di leva. Nel 1939 era a Sanremo, arruolato come
fante nel 90° Reggimento Fanteria "Cosseria" e, da lì, venne
inviato sul fronte occidentale dove combattè per otto giorni
fino ad occupare Tolone. Nel novembre del 1940 tornò in
Italia e venne trasferito a Bari. Fu accorpato al Reggimento
207 di Fanteria che partì alla volta di Durazzo, in Albania.
La sua unità fu subito inviata in prima linea alla frontiera
greco-albanese, nella zona di Pogradec. Sul fronte greco af-
frontò, come tanti suoi coetanei, giorni difficili ed estenuanti
rischiando la vita nei continui combattimenti. Nel giugno
del 1941 Giacinto Della Corte con la sua Divisione "Taro"
fu dislocato nel Montenegro. Nell'agosto del 1942 la Divi-
sione fu rimpatriata a Bari per poi essere dislocata nella zona
di Alessandria - Novi Ligure. Dopo due lunghi anni riuscì ad
ottenere una licenza di ventiquattro ore. Qui apprese la no-
tizia delle morte di una delle sorelle e dell'infermità del padre.
Successivamente viene trasferito in territorio francese, a nord
di Tolone, fino al 1943.

Dopo la proclamazione dell'armistizio dell'8 settembre
1943 Giacinto Della Corte, come migliaia di soldati e uffi-
ciali, fu posto davanti alla scelta di continuare a combattere
nelle file dell'esercito tedesco o, in caso contrario, essere in-
viato in campo di prigionia in Germania. Giacinto, conside-
rato dai tedeschi "un traditore", venne fatto prigioniero e
trasportato in Germania rinchiuso in vagoni adibiti al tra-
sporto di bestiame. Come tanti giovani militari italiani fu co-

stretto a viaggiare in piedi per ore ed ore, nella totale rasse-
gnazione e disperazione.  Fu destinato nel campo di prigionia
e lavoro di Baden - Baden classificato come Internato Militare
Italiano (IMI). La sua permanenza nel campo di prigionia
durò fino al 1945 dove visse gli ultimi tempi prima della ca-
pitolazione di Hitler. Riuscì a scampare ai bombardamenti
degli Alleati sulla Germania e ai violentissimi e sanguinosi
scontri di quei giorni. Giacinto fu rimpatriato nel 1946 e il
"treno della speranza" si fermò a Bolzano dove i soldati ita-
liani trovarono il primo ristoro.

Rimase a Bolzano per oltre una settimana durante la quale
non chiese la visita medica che gli avrebbe consentito di avere
il riconoscimento di "grande invalido"  poiché durante la
guerra in Grecia aveva perso tutti i denti ed aveva contratto
la bronchite.

Rientrato a Francavilla fu accolto da una indescrivibile
gioia della famiglia ma  apprese che due dei suoi fratelli ave-
vano perso la vita, suo padre era morto mentre la madre por-
tava con se il peso della sofferenza.  Giacinto, nonostante gli
orrori della guerra, che per tutta la vita saranno sempre pre-
senti nei suoi ricordi, riprese a vivere in quella Italia che ini-
ziava ad affrontare la difficile fase della ricostruzione. Ritornò
a svolgere il suo mestiere di contadino e nel 1947 convogliò
a nozze. Giacinto Della Corte nell'arco della sua esistenza ha
continuato a testimoniare gli orrori della guerra ed ha militato
nelle organizzazioni democratiche per contribuire, in silenzio
e con modestia ma con grande determinazione, alla costru-
zione di un'Italia libera e per l'affermazione dei diritti.

La biografia

Giacinto Della Corte



Giacinto Della Corte, in quanto, dopo la pro-clamazione dell’armistizio avvenuta l’8 set-tembre, ha fatto parte di quel gruppo digiovani soldati militari italiani che hannocompiuto una scelta molto precisa, ossiaquella di non aderire alle file nazifasciste. Edè per questo che Giacinto Della Corte fu con-siderato traditore e fu internato nei campi diprigionia di Baden-Baden». «Noi – prosegueRodia - abbiamo voluto valorizzare GiacintoDella Corte perché di fatto è un pezzo moltoimportante non solo della storia nazionale,ma anche della storia di Francavilla. È unesempio per noi proprio perché faceva partedi quei giovani che, sebbene non acculturatiin quanto nati e cresciuti come contadini, vi-dero nella loro scelta la possibilità di costruireun’Italia libera, democratica e solidale. Questa è la ragioneper cui l’Anpi si è prodigata con la famiglia di Della Corte perrealizzare l’iniziativa dell’11 gennaio».E su questa complessa parentesi della storia italiana si èsoffermato anche il presidente provinciale dell’Anpi DonatoPeccerillo, il quale offre tuttavia un importante spunto di ri-flessione: «Quella dell’8 settembre è una data tragica, c’è unfuggi fuggi generale. Ma, nonostante ciò, questi soldati italianiriescono a trovare nella loro disperazione il coraggio di rifiu-tarsi. Ed è questo l’aspetto positivo: loro non accettano di pas-sare con il tedesco o con il fascista. Si rifiutano pur sapendo

che ciò avrebbe costato loro la deportazione. Questo è il datoterribile, ma anche eroico: stiamo parlando – spiega Pecce-rillo – di una realtà composta da 650 mila soldati che espri-mono una netta opposizione al fascismo, alla guerra, alnazismo. Erano giovani, ma erano anche il pezzo migliore del-l’Italia. Occorre tenere presente questo problema nelle giusteproporzioni: insieme agli antifascisti, ai partigiani, anche lorohanno dato un contributo significativo all’edificazione della Re-pubblica italiana e della Costituzione. È grazie anche al loro sa-crificio che possiamo pensare al modo in cui è stata fondata lademocrazia in Italia».
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Attualità Cultura

I l libro-inchiesta di Flavia Piccinni non è passato inosser-vato. Due le interrogazioni parlamentari sin qui presen-tate in Parlamento. 
L'INTERROGAZIONE

DEL DEPUTATO RICCARDO NUTI«Se non ritengano opportuno inviare ispettori al fine diverificare se ci sia uno sfruttamento dei minori». È quantoha chiesto il deputato Riccardo Nuti in un’interrogazione ri-volta alla presidenza del Consiglio, cui spetta la delega perle pari opportunità, e al ministero del Lavoro, in merito almondo della moda bimbo. «Quello che emerge dal libro-in-chiesta Bellissime di Flavia Piccinni e poi rilanciato da di-versi organi di stampa – aggiunge Nuti – lascia presagire chenon tutto vada secondo i termini di legge, addirittura conbambini cui è impedito di bere per evitare di andare inbagno, rovinare il trucco o sgualcire i vestiti». «C’è ovvia-

mente massimo rispetto per i marchi di abbigliamento – pre-cisa ancora il deputato – ma è anche vero che la tutela deiminori è un principio costituzionale e il Governo ha il doveredi vigilare sul suo rispetto, ed è per questo che, nell’atto, hochiesto anche l’eventuale invio di ispettori ministeriali». 
L'INTERROGAZIONE

DELLA SENATRICE FABIOLA ANITORI«La strumentalizzazione del corpo delle bambine e l'iper-sessualizzazione che porta alla formazione dell'immaginariodelle piccole italiane. È questo al centro dell'interrogazioneparlamentare della Senatrice Fabiola Anitori incentrata sullibro inchiesta di Flavia Piccinni pubblicato da Fandango

Il libro-inchiesta della tarantina Flavia Piccinni sulla moda-bimbo 
e lo sfruttamento minorile

“Bellissime - Baby Miss, giovani modelli e aspiranti
lolite”, già al centro di due interrogazioni 

parlamentari e due emendamenti alla legge 
di stabilità, nonché di un DDL presentato in 

Senato, è finalista al prestigioso premio Benedetto
Croce insieme a Paolo Mieli, Leonardo Palmisano,

Ezio Mauro, Silvia Ronchey e Paolo Pagliaro

«BELLISSIME» 
è finalista al Premio Croce
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Libri che continua a creare polemica e dibattito. Dopo l'in-terrogazione parlamentare del deputato Riccardo Nuti chesuggeriva l’invio di ispettori da parte del governo sui set, laSenatrice Fabiola Anitori chiede in un'interrogazione par-lamentare rivolta alla presidenza del Consiglio dei ministrie al ministro del Lavoro di "tutelare i diritti dell'infanzia edell'adolescenza, attraverso misure e provvedimenti cheproteggano queste due delicate fasi della vita dalle formedi sfruttamento a cui la società oggi espone». 

L'AUTRICEFlavia Piccinni (Taranto, 1986) scrittrice egiornalista, ha pubblicato i romanzi Lo sbaglio(Rizzoli) e Adesso tienimi (Fazi) e il saggio sulla‘ndrangheta La malavita (Sperling&Kupfer). Havinto numerosi premi letterari (fra cui il Cam-piello Giovani) e radiofonici (l’ultimo è il MarcoRossi per l'impegno civile). È coordinatrice edi-toriale della casa editrice Atlantide. Collabora condiversi giornali, con Radio3 Rai e Rai 1. Il suo ul-timo romanzo è Quel fiume è la notte (Fandango,2016). Flavia Piccinni 
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Lunedì 22 gennaio 2018, alle 18nella Sala Conferenze dell’Univer-sità degli Studi di Bari in ViaDuomo 259 a Taranto (Città Vec-chia) , la BCC San Marzano ospita  l’incon-tro “Il caso Moro, tra romanzo e inchiesta”con il patrocinio del Dipartimento Jonicoin Sistemi Giuridici ed Economici del Me-diterraneo. Intervengono Antonio Ferrari,giornalista del Corriere della Sera nonchéautore del libro “Il Segreto” e Gero Grassi,componente della Commissione Parla-mentare d’Inchiesta sul rapimento e suldelitto di Aldo Moro. L’incontro vuole stimolare un’appro-fondita riflessione sui 55 giorni più misteriosi della storiadell’Italia Repubblicana: da un lato Antonio Ferrari, l’autorede “Il Segreto”, libro edito da ChiareLettere che, tra finzionee realtà, da una versione romanzata del rapimento di AldoMoro e dall’altro l’on. Gero Grassi testimone dell’intenso la-voro di inchiesta svolto ad oggi dalla Commissione Parla-mentare. I personaggi del libro di Ferrari hanno (quasi) tutti unnome di fantasia. Ma, come ammette anche l’autore, è moltofacile riconoscerli. Nella ricostruzione romanzata del seque-stro e del successivo delitto gli avvenimenti si svolgono a Mi-

lano, e non come nella realtà a Roma: giusto quanto bastaper dire che questo libro è un romanzo e non un’inchiesta.  Una lunga storia dove il lettore rivive intensamente quellegiornate piene di pathos fino alle ultime otto righe, quandotutto viene nuovamente rimesso in discussione. La storia dicome nasce Il segreto è un romanzo nel romanzo, dato chequesto libro per trentacinque anni è rimasto sepolto nei cas-setti delle case editrici. In tutti questi anni Ferrari ha rice-vuto minacce, più o meno esplicite, che in qualche modo siricollegavano alle cose che sapeva e che aveva avuto il corag-gio di scrivere e il coraggio di voler pubblicare. 

La BCC San Marzano ospita l’incontro a Taranto con Antonio Ferrari, 
autore de “Il Segreto”, e l'onorevole Gero Grassi

IL CASO MORO 
TRA ROMANZO E INCHIESTA

Un’opera prima molto attesa. È tutto pronto per la presentazione di «Sofiae Sofia», romanzo d’esordio della scrittrice tarantina Maria Teresa Liuzzi,edito da «Il seme bianco». L’appuntamento è fissato venerdì 19 gennaioalle 19.30 nei saloni della Libreria Mondadori in via De Cesare 35 a Taranto. Con-durrà la serata il vice direttore del Lo Jonio, Leo Spalluto.Sofia e Sofia sono nonna e nipote: solo che la prima è morta già da dieci annima continua a convivere con l’adorata nipote, che ne ascolta la voce e i commentisapidi espressi in un dialetto meridionale caldo, divertente e ricco di sfumature.La giovane Sofia è una fashion stylist sottopagata e maltrattata dal suo capodonna: la sua vita lavorativa e affettiva rischierà il crollo ma accanto le resterannosempre la nonna e il suo amico Nicky. Non manca un finale tenero e sorprendente.Maria Teresa Liuzzi è nata a Taranto nel 1975: laureata in giurisprudenza, èteatroterapeuta e storyteller. Ha costituito, assieme a Raffaele Boccuni, l’associa-zione socioculturale e teatrale «Massimo Troisi». Ha pubblicato racconti in diverseantologie.

ALLA “MONDADORI” LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI MARIA TERESA LIUZZI

“SOFIA E SOFIA”
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Attualità Cultura

Domenica 21 gennaio 2018 alle 10 nella salameeting di Palazzo Barion Santamato, nelborgo antico di Taranto in via G. Paisiello n. 56,inaugurazione della rassegna internazionaled’Arte “Cercate l’antica Madre: Magna Grecia, Luci, colorie impressioni tra Oriente e Occidente”. Presenti al vernis-sage il dottor Arcangelo Santamato, il professor FrancescoUrso, il direttore artistico Vincenzo Massimillo ed il cura-tore della Rassegna Lucia La Sorsa, responsabile dellaPrecis Arte, che con questo evento che raccoglie 40 artistiprovenienti da diverse regioni italiane, tra pittori, scultori,fotogafi e poeti, vuole rendere un ennesimo omaggio allacittà di Taranto, vero e proprio gioiello della Magna Gre-cia. Gli artisti selezionati per questo evento che riceve-ranno il Premio Magna Grecia 2018, sono: AlessandroAvarello, Angela D’Amone, Angelo Monte, Anna ElviraCuomo, Anna Marinelli, Antonello Vozza, Caterina Cal-dora, Danilo Fiore “Eroif”, Diego Martino, Egidio Bitonto,Elio Rubini, Emanuela Speranza, Emiliano Fraccica, ErcoleGino Gelso, Esther, Ettore Fittonio, Francesca Guetta,Franco Martino, Franco Salituro, Gabriella Di Natale, Giu-seppe Labate, Giuseppa Maria Gallo, Giuseppe La Sorsa,Guillermina Rivera “Guikni”, Indaco, L.G.,  Luca S., LuciaLa Sorsa, Paola Balestra, Paola Beretta, Pasquina Filo-mena, Rebus Junior, Rita Intermite, Romano Volpari fran-cescano, Romina Pellis,  Sara Leo, Suzana Lotti, VeronikaKarta, Vincenzo Rossi.Il Premio Magna Grecia 2018 rappresenta un ricono-scimento a quegli artisti che si sono distinti per il loro ta-lento e per il contributo che hanno dato al mondodell’Arte e della Cultura.Il curatore Lucia La: “Emozioni che viaggiano nel tempoe nello spazio attraverso terre e popoli diversi dove la luceed i colori assumono significati diversi, ad es. se in occidenteil colore del lutto è il nero, in Cina è il bianco. Artisti un po-polo di sognatori il cui mondo si plasma e si modella a loropiacimentoLe opere degli artisti saranno collocate nello storico ipo-

geo di Palazzo Barion in un affascinante connubio tra artecontemporanea e storia e sarà possibile visitare la mostrafino 28 gennaio 2018.Gli orari di apertura al pubblico sono: tutti i giorni dalle10 alle 12. 
Maggiori informazioni sull’evento saranno presenti nel sito

web www.precisarte.jimdo.com

Mostra d’Arte dal 21 al 28 gennaio a Palazzo Barion Santamato, 
nella città vecchia

Magna Grecia: luci, colori e impressioni
tra Oriente e Occidente

CERCATE L’ANTICA 
MADRE
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Attualità Spettacoli

Un calendario per celebrare la sicu-rezza stradale. L’escalation di mi-gliaia di incidenti stradali in tuttaItalia ha spinto Bruno Dalto, pa-tron del concorso di Miss Motors, a richia-mare le ultime vincitrici Sophie Fredland(M.M. Bikini 2015), Valentina Colecchia(M.M. 2016) e Sofie Baranovaskya (M.M.2017) a scendere in campo per sensibiliz-zare con la loro bellezza tutti coloro cheusano i motori ad osservare le regole dellastrada e a prevenire la sicurezza stradale.Ed è proprio in occasione del periodo fe-stivo, dove molti si mettono in viaggio, chequeste tre splendide modelle sfoderano laloro bellezza per una “mission” sociale benpiù importante: la vita.Questi i messaggi chiave del calendario:“Chi deve guidare non deve brindare!”, “Senella testa hai il cervello usa il casco!”, “Instrada corri per la vita!” , “Non avere la testadura… usa la cintura!”, “Vuoi proprio mantenere le distanze?Fallo con quella di sicurezza!”.Il calendario “Bellezza & Sicurezza”, prodotto dalla Topa-zio Eventi, è stato realizzato a Castellabate, inprovincia di Salerno, bellissima località sulmare già nota in tutta Italia per due famosis-simi film.Gli scatti sono stati realizzati dal fotografosalernitano Renato Manente, che ha saputocongiungere la bellezza delle tre modelle allascelta di paesaggi suggestivi e incantevoli delterritorio. Apprezzati sono stati la fattiva col-laborazione e l’immediato patrocino del Co-mune di Castellabate, che ha approvato subitol’iniziativa sia dal punto di vista sociale sia dalpunto di vista promozionale del territorio.«È sempre questo il concetto cardine, la“mission” più importante del concorso MissMotors: segnalare, avvisare, prevenire, par-lare di tutti i pericoli della strada», dichiara ilpatron Dalto e aggiunge: «Se con tutti gli in-segnamenti durante le tredici edizioni delconcorso Miss Motors, tutti indirizzati alla

“prevenzione” alla “sicurezza stradale” siamo riusciti in que-sti lunghi anni a salvare anche una sola vita umana, siamoorgogliosi e grintosi nel proseguire su questa strada».

Calendario 2018 con le vincitrici delle ultime tre edizioni

MOTORI, MISS e 
SICUREZZA STRADALE
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Sport TarantoCalcio

Ipessimisti avevano già riposto sciarpe rossoblù e stendardi nei cassetti.I realisti hanno iniziato a calcolare numeri e tabelle senza contarci troppo.Gli ottimisti hanno iniziato a sognare ad occhi aperti la “rimonta”impossibile. Tutti hanno ricominciato a divertirsi: ricevendo in premio laterza vittoria consecutiva, un gioco finalmente godibile e un lumicino disperanza da custodire gelosamente. Perché il Taranto avanza. Gioca e si diverte.Non guadagna posizioni rispetto alla vetta (perché il Potenza corre troppovelocemente) ma recupera punti alle altre squadre di testa. Guarda in alto manon si affanna. Vive alla giornata, seguendo i dettami del tecnico Cazzarò,sempre più silenzioso: la parola d’ordine è vincere sempre. Settimana doposettimana. E sperare che qualcosa di meraviglioso ed inopinato possa ancorasuccedere.Stavolta la rivoluzione è riuscita: perché a volte anche un mercato dalle“porte girevoli” e dall’ingente numero di cambi di maglia può regalare frutticopiosi. Il trapianto dei nuovi calciatori è riuscito perfettamente, superandoogni ventilata crisi di rigetto. E il Taranto ha ricominciato a volare. Il cambio dipasso è iniziato subito prima di Natale, con il successo di Torre del Grecobissato poi ad Aversa. In casa, contro la forte Team Altamura. È arrivatal’ennesima conferma. I rossoblù, ora, sanno vincere e convincere: giocano,segnano, si divertono. In appena un mese di lavoro e con la sosta natalizia inmezzo. E se il 4-2-3-1 prevede una sola punta, spesso isolata (Favetta o Diakite), asegnare ci pensano gli altri: come il gladiatorio Marsili o il sorprendenteLorefice. L’immensa qualità di un centrocampo degno della C (Galdean e Marsiliin grande spolvero, D’Agostino pronto a stillare gocce di pura fantasia) creacaterve di occasioni da rete e nasconde le amnesie di una difesa ancora daregistrare. La trasferta di Sarno non può decidere nulla: ma può dire qualcosa inpiù.Legittimando il desiderio inconfessabile di una rincorsa al vertice.

IL TARANTO È TORNATO 
A SOGNARE

Il segreto è 
nel centrocampo con 
Galdean e Marsili in regia 
e i colpi del fantasista
D'Agostino 

Tre vittorie consecutive dopo il mercato invernale: 
i rossoblù si sono rilanciati

di LEO SPALLUTO Fotoservizio Massimo Todaro

Sopra: Marsili e Lorefice.

Sotto: D’Agostino in azione 
contro l’Altamura e l’esultanza 
della squadra per la vittoria
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MoDALITà DeLL’oFFeRTA e TARIFFe PeR L’ACCeSSo 
AGLI SPAZI DeSTINATI AI MeSSAGGI PoLITICI PeR Le 

ELEzIOnI POLITICHE dEL 4 MARzO 2018
eD eVeNTuALI bALLoTTAGGI

COndIzIOnI gEnERALI

Ai sensi della legislazione vigente si stabilisce che:
– i messaggi saranno pubblicati fino al penultimo giorno della data delle votazioni;
– in caso di massimo affollamento delle richieste, l’eventuale selezione sarà operata secondo il criterio della

priorità temporale della prenotazione;
– fermo il generale divieto di slogan denigratori, di prospettazioni informative false e di tecniche di sugge-

stione, il messaggio è ammesso nelle forme elencate al comma 2 dell’art. 7 della legge n. 28 del 22 feb-
braio 2000;

– ogni messaggio dovrà recare l’indicazione del SoGGeTTo PoLITICo CoMMITTeNTe e la dicitura
MeSSAGGIo eLeTToRALe.

Non sono previsti sconti per quantità e sono esclusi sconti di agenzia.
Il pagamento deve essere fatto esclusivamente IN ANTICIPo e nelle seguenti forme:
contanti, assegno circolare, carta di credito, bonifico bancario con copia contabile bancaria con nu-
mero di CRo o bonifico online sul circuito bancoposta.
Diritto fisso a fattura: euro 9,00.

Termine di prenotazione dello spazio e della consegna del materiale illustrativo: 
una settimana prima della data di pubblicazione.

RIVISTA
Tariffe in euro
I.V.A. esclusa

ad edizione
(non sono ammessi 

altri formati)

PAGINA INTeRA
(cm 20 x 30)

MeZZA PAGINA
(cm 20 x 14,5)

1/4 DI PAGINA
(cm 9,5 x 14,5)

500 300 200

SITO WEB
Tariffe in euro
I.V.A. esclusa

(per 1 settimana)

ToP boX MANCHeTTe LeADeRboARD

500 400 350

Lo Jonio Editrice, via Di Palma 50, Taranto - Tel. 339 3257186lojonio@libero.it
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Sport FrancavillaCalcio

Sempre più giovane. E, possibil-mente, sempre più talentuoso.La Virtus Francavilla continua apercorrere la strada tracciata,con successo, negli ultimi anni. Ma im-prime una ulteriore accelerazione: i ri-sultati conseguiti offrono la tranquillitàgiusta per proseguire il cammino nelsegno della “linea verde”. La guida si-cura del direttore generale DomenicoFracchiolla e la gestione tecnica delcoach Gaetano D’Agostino garantisconoserenità e mano ferma: proprio ciò cheserve per far crescere al meglio la ni-diata dei giovani biancazzurri.Le scelte del mercato invernale con-fermano l’impostazione data: l’assettodella squadra è rimasto pressoché in-variato al di là di alcune rinunce d’espe-rienza, che hanno fornito un contributoprezioso alla scalata della Virtus. Èstata ammainata la bandiera Gallù, inbiancazzurro dai tempi dell’Eccellenza:è andato via Buono, proseguirà il pro-prio cammino altrove l’ex capitanoAbruzzese. Sul fronte arrivi il Franca-villa concede un’opportunità impor-

tante all’italo-tunisino Yassin Arfaoui,attaccante di belle speranze, 19 anni dacompiere il prossimo 21 giugno. Qual-cos’altro arriverà, sempre all’insegnadella gioventù. Ma la Virtus Francavillaresta com’è: fedele al “mantra” diD’Agostino, che ha pronunciato intempi non sospetti uno «Stiamo benecosì» che ha cancellato ogni ansia even-tuale.L’unica “minaccia” riguarda il bom-ber Saraniti: le “sirene” del mercatocontinuano a… suonare, ma nessunaacquirente sembra in grado di sfornarel’offerta “della vita”. L’unica in grado digiustificare la partenza immediata delcannoniere siciliano: a fine stagioneogni discorso potrà essere intavolato inmaniera diversa.Per fortuna si torna a giocare. Gliechi della campagna trasferimenti sa-ranno sopiti domenica dalla ripresa delcampionato: la Virtus andrà a Fondi peraffrontare il Racing. D’Agostino ha chie-sto ai suoi «massima concentrazione»:invocazione quanto mai azzeccata.Conta solo il campo.

VIRTUS FRANCAVILLA 
SEMPRE PIÙ "VERDE"

Arfaoui è il primo arrivo:
domenica si torna in campo
in trasferta contro 
il Racing Fondi

Mercato invernale all'insegna dei giovani per la formazione 
del presidente Magrì

di LEO SPALLUTO Fotoservizio Gianni Di Campi

La Virtus Francavilla Calcio ha acquisito
in prestito Edoardo Sbampato, 
proveniente dall’A.C. Chievo Verona. 
Il calciatore è già a disposizione 
di mister Gaetano D’Agostino 
per la trasferta di Fondi
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Sport Basket

Un missile telecomandatoche squarcia i sogni. Unabeffa dolorosa ma ricca dimotivi per consolarsi. AllaNew Basket Brindisi bastava un attimoin meno: dopo una gara al cardiopalma,ricca di sorpassi e controsorpassi, ilCantù sembrava alle corde. Il conto alla rovescia era cominciato,i due “liberi” perfetti di Nic Moore ave-vano portato i biancazzurri a +1 (86-85) ad appena quattro secondi daltermine. Ma il basket, a volte, è poesiaapplicata alla balistica: il lombardoThomas ha indovinato il “tiro della do-menica”, il capolavoro da distanza paz-zesca che non ha lasciato scampo alquintetto adriatico. Una tripla da “con-danna” per l’86-88 finale.L’amarezza per la sconfitta, ovvia-

mente, c’è: il ritornoall’ultimo posto in clas-sifica, sia pure in condi-visione con Pesaro,Pistoia e Varese, lasciacon l’amaro in bocca.Ma soltanto per un at-timo: perché Brindisiappare davvero ingrado di rialzarsi infretta e dimenticare lacrisi.Anche contro Cantùsi è vista sul parquetuna squadra coraggiosa, a tratti bril-lante, in grado di mantenere ritmi altiper tutto l’incontro. Senza troppi pas-saggi a vuoto. Il tecnico Frank Vitucci,alfiere della rinascita, ha una sola ri-cetta: «Dobbiamo continuare a lavo-
rare – ha spiegato – e a farlo bene. Ab-biamo la voglia e la determinazione cheservono: il girone d’andata è passato inarchivio». Domenica parte la fase “di-scendente” del torneo: si ricomincia daTorino. (L. Sp.)

BRINDISI, LA BEFFA 
ALL'ULTIMO SECONDO

Stavolta l’alibi c’è. Cor-
poso e reale. Il se-
condo tracollo conse-

cutivo del Cus Jonico tra le
mura amiche è roba da…
superstiti. Contro il Ruvo di
Puglia coach Calore ha a di-
sposizione soltanto tre tito-
lari, peraltro brillanti: De
Angelis timbra 24 punti, Vec-
cari ne fa 21 e De Pasquale
si rende utile. Troppo poco,
comunque, per resistere alla
furia degli ospiti che com-
prendono l’occasione buona
da sfruttare e non se la la-
sciano sfuggire. La resi-

stenza tarantina dura un at-
timo: la Virtus Ruvo prende il
volo già a fine primo quarto
(17-30), allunga a metà par-
tita (32-60), accelera ancora
(48-83), fino al + 40 finale. Il
tabellone recita 61-101 ma
c’è ben poco da recriminare.

La doppia scoppola in-
terna al Palafiom va cancel-
lata immediatamente: il
gruppo rossoblù ci proverà
domenica sul campo di un
temibile Altamura. Inutile
spaventarsi: il Cus ha biso-
gno di punti per rimpolpare la
classifica. (L. Sp.)

Non è proprio un mo-
mento fortunato per
il Bk1963 Franca-

villa. Dopo il match casa-
lingo sospeso con il
super-Ostuni (recuperato
mercoledì) è arrivata la pe-
sante sconfitta di Monte-
roni. Inaspettata nel distac-
co, meritata nella sostanza.
Stavolta il quintetto di coach
Peppe Vozza si è visto in
campo… fino a metà gara.
Il Villa, infatti, è arrivato al-
l’intervallo lungo in vantag-
gio per 38-40, e subito dopo
ha messo a segno anche il
canestro del +4. Massimo

distacco e fine dei sorrisi.
Da quel momento i biancaz-
zurri hanno ceduto il passo
alla potente progressione
dei padroni di casa: i leccesi
hanno accelerato nel terzo
quarto (concluso 59-53) per
poi piazzare l’allungo deci-
sivo, fino allo sferzante +18
di fine gara (88-70). Da ri-
cordare restano i 17 punti di
Musci, i 16 di Angelini e
poco più. Ma non c’è tempo
per distrarsi: dopo il recu-
pero infrasettimanale con
Ostuni domenica arriva la
Lupa Lecce.           

(L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
ALTRA SCOPPOLA PER IL CUS JONICO. RALLENTA ANCHE IL VILLA

Una tripla di Thomas (Cantù) condanna gli adriatici 
alla sconfitta sul filo della sirena

Ma il ko non cancella la crescita della squadra: 
coach Vitucci è fiducioso. Ora inizia il ritorno

Frank Vitucci
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